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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel co~sa deMa seduta p'a1J~anna esse['e
effettuate votazioni mediante pl1Ooedimento
elettronica.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Tanga per giorni 8.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal-
la Camera dei deputati e di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa il seguen-
te disegna di legge:

« Canversiane in legge, can modificazioni,
del decreta-legge 19 giugnO' 1974, n. 237, can-
cernente proraga delle dispasiziani cantenu-
te nel decreta~legge 18 dicembre 1972, n. 788,
canvertito, con madificaziani, nella legge 15
febbraiO' 1973,n. 9 » (1696-B)(Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei de-
putati) .

Detta disegno di legge è stata deferita in
sede referente alla 6a Commissiane perma-
nente (Finanze e tesara), previa parere della
2a Cammissiane.

Discussioni, f. 1164.

Annunzio di sentenze trasmesse dalla Corte
costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
calo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Carte castituzianale, con let-
tere in data 23 lugliO' 1974, ha trasmessa
capia del1e sentenze, depasitate nella stessa
data in Cancelleria, can le quali la Carte
st,essa ha dichiarata l'illegittimità castitu-
zianale:

~ dell'articola 3 della legge 4 gennaio

1951, n. 28, « Ratifica, can modificaziani, del
decreta legislativa 7 maggio 1948, n. 1236,
concernente il riardinamenta della Scuala
nazianale di danza in Rama » (Sentenza nu-
mera 240 dellO lugliO' 1974) (Doc. VII, n. 93);

~ dell'articola 58, pI1ima camma, ultima
parte, della legge 7 gennaio 1929, n. 4, recante
«Norme generali per la repI1essiane delle
vialaziani delle leggi finanziarie », limitata-
mente all'incisa «e cantra di essa nan è
ammessa alcun gravame; (Sentenza n. 241
dellO lugliO' 1974) (Doc. VII, n. 94);

~ deH'articolo 18, comma quinto, del de-
creto del Presidente della Repubbl!ica 30 di-
oembre 1972, n. 1036 (Sciaglimenta di enti
operanti nel settare edilizia e trasferimento
di personale alla Regiane Lazia) (Sentenza
n. 243 dellO lugliO' 1974) (Doc. VII, n. 95);

~ dell'articalo 247 del oodioe di procedura
civile (Sentenza n. 248 del 10 lugliO' 1974)
(Doc. VII, n. 96);

~ della legge della Pravincia di Trenta
appravata dal Cansiglia provinciale il 12 ot-
tobre 1973 avente per oggettO' « Prestito sul-
l'anare» nelle parti in cui dispane cances-
sioni di prestiti a favaI1e di studenti iscritm
a qualsiasi annO' di un carsa per il cansegui-
mento della laurea e nelle parti in cui dispo-
ne impegni di spesa per il periado anteriare
alla gennaio 1974 (Sentenza n. 250 dellO
luglio 1974);
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~ dell'articolo 61, primo comma, del re-
gio decreto legge 3 marzo 1938, n. 680, sul-
l'ordinamento della Cassa per le pensioni
ai dipendenti degli enti locali (Sentenza
n. 252 dellO luglio 1974) (Doc. VII, n. 97).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Autorizzazione aHa relazione orale per il di-
segno di legge n. 1710

S A M M A R T I N O. Domando di par-
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N O. Signor Presiden-
te, a nome dell'8a Commissione permanente,
chiedo, ai sensi dell'articolo 77, secondo com-
ma, del RegOllamento, 1'autmizzazioue alla
relazione orale per il disegno di legge nu-
mero 1710: «Conversione in legge del de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 262, concernen-
te misure per fronteggiare eccezionali esi-
genze dei servizi postelegrafonici».

P RES I D E N T E. Non essend:ovi
osservazioni, la richiesta del senatore Sam-
martino è accolta.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

(.: Conversione in legge del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 255, recante norme per l'ap-
plicazione dei regolamenti comunitari nu-
mero 834/74 e n. 1495/74, concernenti zuc-
cheri destinati alla alimentazione umana»
(l707) (Relazione orale).

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decl'eto.Jegge 8 Iluglio
1974, n. 255, recante norme per l'appliCa-
zione dei l'egolamenti comunitari n. 834/74
en. 1495/74, concernenti zuccheri destinati
all'alimentazione umana»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-

segno di legge: « Conversione in legge del
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 255, recante
norme per l'applicazione dei regolamenti co-
munitari n. 834/74 e n. 1495/74, concernen-
ti zuccheri destinati all'alimentazione uma-
na », per il quale il Senato ha autorizzato
la relazione orale.

RiooIido che nclla seduta pomeridiana di
ieI1i è stata !Chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

FAR A BEG O L I, relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, a conclusione di que-
sta discussione per la conversione in legge
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 255, re-
cante norme per l'applicazione dei regola-
menti comunitari, desidero innanzitutto rin-
graziare i colleghi intervenuti nel dibattito
per la conversione del decreto: i senatori
Piva, Pistolese, Fusi, Buccini, Del Pace, Ales-
sandrini, Gadaleta e Tiberi.

Ho potuto constatare che tutti gli inter-
venti, salvo alcuni, sono stati dedicati non
tanto alla discussione di merito del decre-
to-legge ma hanno spaziato nel contesto più
ampio e più generale di tutta la problema-
tica attinente al settore saccarifero. Riten-
go quindi che l'occasione della conversione
di questo decreto sia stata felice ed abbia
permesso inoltre al Senato di fare una pro-
fonda disamina di tutti i problemi che inve-
stono !'industria saccarifera, la coltura del-
le bietole e la loro commercializzazione.

Non intendo entrare nel merito dei sin-
goli e numerosi problemi, perchè penso che
già la lOa Commissione industria del Sena-
to abbia approfondito questo tema in ter-
mini chiari, giUillgendo ,ailla determ~nazio-
ne di promuovere un documento di cui in
prosieguo riprenderemo l'esame.

Per quanto riguarda la discussione in Aula
!'intervento del senatore Piva ha fotografa-
to in modo molto chiaro la situazione quan-
,do ha patIato di «tragi1oommedia» dello

zucchero; però egli ha affermato che nell qua-
dro della « tragicommedia » il decreto n. 255
è «wl piI'ovvedimentomeno grave ». n sena-
tore Pi'st()llese a sua volta ha dichiarato che il
decreto~legge è modesto e mortificante.
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Mi pe~metto di non candividel]'e questa
opinione che non tiene in nessuna conside~
zione la sostanza ed il contenuto del prov~
vedimento: il decreto~legge n. 255 è impor~
tante perchè assume un significato politi~
co profondo in relazione al momento che
stiamo attraversando, e particolarmente al~
l'aumento dei prezzi.

Si deve cons~derare che il decreto.Jegge è
riuscito, in base alle norme dettate daJla Co~
munità europea, ad impedire iUna specula-
ziane sulle giacenze dellla ZJUocherroalla da~
ta dello luglio 1974, in quel periodo in cui si
verificavano aumenti di prezzo nel settor~
saccarifero per cui, se non fosse intervenuto
il presente decreto-legge, avremmo corso il
rischio di incorrere, in un momento partico-
larmente difficile del nostro paese, a livelli di
speculazione inarresitahile.

Si tratta di un decreto che oltre ad limpe'
dire la speculazione ha Ipermesso, forse per
la Ipri:ma volta, di caloolare l'entità delle gia-
cenze che in quella data si trovavano nei no-
stri stabilimenti sa,ccarifeI1i, nei magazzini
dei grossisti e nelle aziende dei commercian-
ti; si tratta di un decreto che ha permesso di
intmitare II plusvalore della differenza tra il
prezzo vecchio e quello che è entrato in vi-
gore in data 10 luglio ~ e questa è la vera
importanza del pifavvedimento ~ permet-

tendo di elargire una cifra non indifferente
ai bieticoltori ed una remunerazione alla
loro produzione che, come ho affermato ieri
in base ai dati, sia iPUre provvisori, di cui di-
Slponiamo, sembra si possa calcolare ,in 200-
250 lire per quintale.

Pertanto si t1"atta di un decreto che ha dato
un incoraggiamento ai nostlri bieticoltori fa~
cencio senti:re benefioi effetti sin dé\lHenuove
semine per l'Clinno venturo e mi auguro che
.la ,produziane possa aumenta>:penot'evollmente
anche negli anni suocessivi.

Il senatore ,Piva ha posto alcuni interroga-
tivi e non so se sono riuscito a coglierli wtti;
uno si .rMerisce all'art1oolo 3, se non ,vado
eI1rato, dove si parla di temporanea impor~
tazione. Ebbene, il senartore Piva chiedeva un
severo controllo in proposito ed io condivido
la sua preoccupazionepi,enamente perch~
l'articolo 3, secondo comma, prevede l'esen-

24 LUGLIO 1974

:lJioneper i [prodotti che si trorvano in tempo~
ranea importazione, fatta salva la successiva
nazionalizzazione, quando sarà ,dovuto il con~
tributo sta:b~lito per il prodot1to di impor~
tazione. Pertanto, ipokhè la tempcxranea im-
portazione esistente al 30 giugno 1974 po-
trehbe tramutarsi in importazione definitiva
anche dopo ill30 settembre 1974, data ultima
per il dovuto pagamento di queste giacenze,
anche se non >sono stati presentati emenda~
menti in tal senso, si rende necessaruo, signor
Sottosegretalrio, che sia tenuto presente dal
Governo che se si dovesse verificare questa
circostanza non debba venire escluso il pa-
gamento dello srfiaramento, anche se ritengo
che in quel momento non sarà più possibile
uti1izzare le dfredi ,dpartizione a favore dei
bieticoltori, in quanto già siamo oItre la data
utile stabilita dal decreto~legge. Penso però
che gli eventuali importi versati a tale titolo,
se la na2Jionalizzazione avvenisse do/po la ri~
pantizione delle somme riscosse tra i bieti~
coItori, dovranno costituire un !provento per
la ,cassa conguaglio zuocheri, utilizzabile per
le coperture delle spese di gestione. Penso
che quest'evenvual1ità debba essere tenuta
ben presente.

Condivido quindi ,la preocoupazione del se-
natore Pirva. Egli affermava ,che in questa ma-
rea di cifre, di unità di conto, di diviSlioni va-
rie non aveva ben chiaro quel maggiore so~
vrapprezzo indicato nella mia relazione, cioè
l'aUlmeruto del margrlne lordo industriale che
fa ,parte di quelle famose 17, 22 liI'e alI cMlo-
grammo nella unità di conto di 2,15. Al se~
natore Piva rposso dpetere quanto ho già af-
feI1mato nella Imia Imlazione, doè che questo
0,90 che corri~ponde in dennitiva a 7,20 ,1iÌ.n~
rapp['esenta si>ouramente una ip3Jrte di un au-
mento del m3J:t1gine'loI'do indrustlriaIe, ma che
va direttamente a br £ronte alI maggiore
contributo che deve essere pagato per le
spese di ma:gazz~naglgi'O.

Oud il discorso iè piuttosto oomples1so. Pas
so dire però che questo margine nel corso
del tempo (12 mesi) viene restituito al set-
tore saccarilfero, in relazione al famoso di-
scorso della suddi1visione, dello smercio dello
zucchero nel ;pe!riodo dei 12 mesa. Il dilscorso
deUa Comunità è che, al fine di evitare che lo
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zucchero prodo1to venga immediatamente
venduto (Iperchè c'è anche questo pericolo
e ciò potrebbe causare una caduta dei prezzi)
è Iprevisto un rimborso fomettario delle spe-
se di magazzinaggJio. Questa cifra fa parte
appunto del rimborso forfettario delle spe-
se di magazzinaggio. Infatti tale rimbor-
so viene ,finanziato con un contributo gra-
vante sulle vendite. Si tratta di una cassa di
compensazione (cOlme affermavo in CommIs-
sione quando abbiamo affrontato questo pro-
blema) di tutte le società saccarifere euro-
pee, gestita d,dlla commissione della Comuni-
tà europea Cper l'I talia 'tale gest1ione è affi-
data alla cassa conguaglio zuccheri).

L'altra richiesta è la ,seguente: dalla tabel-
la del decreto si evinoe che gli indusitriaJi
sa,ccariferi hanno un sovrapprezzo infe['iore
rispetto alJegiacenze degli altri commercian-
ti grossisti; come si è giunti a questa deter-
minazione? Se partiamo da 9.172,75 come è
previsto dalla tabella, e togliamo il 5,33 per
cento, che fa parte del sovrajp;prezzo che ver-
rà versato alrIa cassa cOInguagli, 3Jrriviamo al-
la cifra ,di 8.639,75. Poi V1ienetolto i'117,22 ,per
cento, come abbiamo visto rpoc'anzi, che co-
stituisoe ,l'aumento del prezzo della CEE, a
fronte del quale vi Isono il maggior contribu-
io per le spese di immagazzinaggio e il ver-
samento ai biet1icoltori dell'aumento deri-
vante dana modifica del prezzo :GEE delle bie-
toI,e; così facendo troviamo la somma a ca-
rico deil:lo sfiommento Iper gli ,industriali
zuocherieri in lire 6.917,75. Spem di aver
fOlrnito lUna Sip~egaz,iOlnesufficiente.

Debbo dare una risposta ~ se di risposta
si 'PUÒparlare ~al senatore iPistolese il qua-
le ieri ha vivamente protestato con il Presi-
dente dell'Assemblea perchè è stata autoriz-
zata una relazione orale Ipiena di cifre che
non ha ,permesso di acquiisire immediata-
mente il significato delle cifre stesse. Il se.
nat0're PistoJese sosteneva che nDn pDssono
essere autorizzate relazioni orali di questo
genere. Intendo chiarire al senatore Pisto-
lese che, se anche avessi preparato una rela-
zione scritta, lieri sarei stato costretto ad ag-
giungere oralmente quelle cifre rperchè sono
entrato in possesso di quei dati solo nella
tarda mattinata di ieri. E si tratta di rLsul~

tati provvr1sorì, fra l'altlro, che si evincono
dalle giacenze rilevate in questi ultimi giorni.

P I S T O L E SE. Sembra che il Parla-
mento non ,debba conoscere questi dati.

FAR A BEG O L I, relatore. Il Parla-
mento Ii può conoscere quando ci sono. Se
il decreto stabiLisce che le giacenze debbono
essere determinate entro il 10 luglio 1974 e
debbono esseret~asmesse al Ministero tra-
mite ,posta, ovviamente oocorre tempo per
poter fare lUna disamina che :potrà avvenire
so,lo quando questi dati saranno a disposiZJin.
ne di tutti, ed in particolare del Parlamento.

H senatoDe Pistolese ha aff.e:rmatD che da
un suo 'COInteggioi produttori di bietole que-
st'anno riceveranno 1.600 lire al qUlintale.

Il conteggio è eI1ratD; ques1t'anno ioietioO'l-
tori, anche in vintù del presente deoreto, ri-
'Ceveranno un prezzo al quintale di bietole
di tlire 2.400-2.500.

A questo punto :ritengo di poter fare alcune
considerazioni molto brevi, entrando oosì an-
che nel merito degli ordini del giorno. Passu
affermare in primo luogo che uno dei pro-
blemi princ~pali Irelativi all'attuale situazione
dello :ljuochero nel nostro paese, o,ltre a quel-
lo che è stato già ampiamente evidenziato da
tutti gli oratori intervenuti, è che siamo ar-
rivati in un momento di scarsa produzione
rispetto al fahbisogno delLa ,popolazione. Co-
me è stato detto ampiamente dal senator~
Alessandrini ~ al quale porgo un vivo ringra-
ziamenlto anche perchè ha dato alcune rispo-
ste :precise in merito agli interventi svoItisi
ieri, dandomi modo di eSlsere oggi [più bre-
ve ~ noi importiamo 5 milioni e 400.000 quin-
tali di zucchero nell'arco ,di run anno, e que-
sto per completare il quantitativa di cui ne.
cessitiamo 'per i consumi civili ed industriali.
Primo grosso problema che dDbbiamo affron-
tare: bisogna trovare gli strumenti, i mez-
zi, la maniera per incoraggiare i nOSitri pro-
duttori ad aumentare ,la produzione medC'-
sima.

Vi è un altro problema, al quale, se vi sarà
se1I1jprela necessiità di sOippenire ai consumi
del nostro paese con l'importazione, bisogne-
rà trovare una so,luzione. Non mi dilungherò
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su questo punto perçhè basta rdoordrure ill
contenuto dell'o:rdine del giorno n. 4 (con
ciò colgo J'occasione per dare sru di esso il
mio parere). Esso dice: « Il Senato, ",aIutato
.il preminente interesse !pubbHco che riveste
attualmente l'importazione dello zUiOchel'o
necessario a far frollite ai crescenti aumen~
ti del consumo interno, impegna ril Gover-
no a prediSiporne l'imiPortazione tramite
l'AIMA ».

Ho già avuto occasione in sede di Commis-
sione, nellliUustrazione preHminare di que-
sto decreto, di fare tal,e IprOlposta(proprio nel-
la mia relazione. Illrappresentante del Gover.
no, che era presente in sede di Commi,ssione,
è testimone che ;io in quelila sede ho richia-
mato Il'attenz,ione del Gov,emnosu questa pro-
blema, affinchè esso fosse approfondito, e si
compisse uno studio adeguato onde riuscire
a togliere ogni motivo di specul'azione, facen-
do in modo che lo Stato 'possa organizzarsi
per importare in forma unitaria, nell'interes-
se della nostra comunità, direttamente 10 zuc-
chero dagli altri paesi.

Accetto quindi 10 spirito dell'or.dine del
giorno; comunque sarà il Governo a !pronun~
ciarsi in proposito. Sono però peI1pl,esso sulle
parole: «impegna il Governo a p1redispoI1lle
l'importazione tramite l'AIMA ».

Il problema è molto cOITliplessoperchrè in-
veste i 'trasporti interni ed esterni; insuffi.
ciente rete ferravi ania, mancanza di treni e
di vagoni per il trasporto.. .

P RES I D,E N T E. Onorevole relatore,
accetta l'ordine del giorno come raocoman-
dazione o ,10 accoglie in pieno?

FAR A BEG O L I, re/atore. Signor Pre.
sidente, aJccetto 1'ordine del giorno con que-
sta dIzione: «impegna il Governo a predi-
spO'nTe studi 'per l'importalJione tramite
l'AIMA ».

Signor SO'ttosegretario, faocio presente che
uno dei problemi è proprio quello della man-
canza di zucchero nei negozi delle varie cit-
tà del nostro paese. Semhra strano, ma una
delle ragioni è proprio causata dal problema
dei traSiporti; cioè ~ e lo si deve anche al de-
creto del CIP ~ per il tmsporto deUo zuc-
chero è stabpita la cifra di 6 lire al quintale,

Discussioni, f. 1165.

che rimane invariata sia che 10 zucchero ven-
ga distribuito nella sede dove trova depo-
sito, sia çhe venga trasferÌ<to a distanza di
cen tinaia di chilometri.

Siocome i magazzini sono dislocati in ma-
niera irrazionale, non esistono depositi in tut-
te le province o in tutte le dtta; allora, ono-
revole Sottosegretario, per 10 zucchero che
wene distribuilto nella zona dove c'è il depo~
sito può essere mantenuto il prezzo conve-
nuto dal CIP, ma per quello che deve per-
correre centinaia di chilometri non ,c'è più il
marg,ine per mantenere ,i1'prezzo CIP. E al-
lora se non viene aumentato ~ e molte 'Volte
sottobanco viene aumentato ~ il prezzo ba-
se, i rivendiitori preferiscono dire che sono
sprovvisti di zucchero e così in quelle Zione
non viene distribuito lo zuochero alla popo-
lazione.

Per quanto riguarda il par,ere sugli ordini
del gioI1no, envrando nel meDito delll'ordine

I

del giorno n. 5 presentato dal Gruppo co-
munista a ,filìma dei senatori P,iva, Bertone e

Idi altri, sono d'acca:rdo sulle indicazioni pro~
poste perchè rkalcano interamente il risul-
tato dell'indagine conoscitiva promossa dalla
lOa Commissione industria del Senato. NellIe
conclusioni dell',indagine conoscitiva è sta-
to proposto un documento all'unanimità. E
affinchè si mantenga 10 spirHo e la sostanza
dei lavoni svolti dalla lOa Commissione dopl)
aver fatto l'indagine conoscitiva che ha por-
tato a delle conclusioni unanimi, io proiPor-
rei che l'ordine del giorno sia così modifi-
cato: «Il Senato, al ,fine di contnibuire allo
sviluppo~ deUa produzione bieticola~saocari-
fera, fa proprie 1e indkazioni unanimemente
formulate dalla Commissione ,industria, al
termine dell'indagine conoscitiva sul ,settore,
impegnando il Governo ad attuare con oppor-
tune iniziative legislative e aillJillinistrative
un ,programma. . .» Mi rimetto poi al Go-
verno per quanto riguarda l'ordine del gior-
no n. 2; esprimo parere favorevole sull'ordi-
ne del giorno n. 3, mentre ritengo che rordine
del giorno n. 6 sia congloba<to nell'ordine del
giorno n. Scon da modifica da me proposta e
che rientlna nella valutazione a aui la Com-
missione industria del Senato è pervenuta a
conclusione dell'indagine conoscitiva. IIi tal
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modo penso di avere espresso il mio parere
anche sugli ordini del giorno presentati ed
anche nel Umite del possibille~ispeUo aMe
osservazioni degli lintervenuti sul decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 255.

,Per concludere, credo che i :punti base da
tenere pI1esenti per avviaJre lillproblema ad
una soluzione ipositiva nell'tinteresse della no-
stra comunità siano questi: aumentare la
produzione bieticola lIlel nostro paese, rstabi-
lire una regolamentazione precisa per l'im.
portazione dello ZJucchero, rstabilire i prezzi
delle bietole prima di ogni campagna sacca-
ri£era" per fornire al produttore un quadro
preciso dei costi e quindi del ricavaJto ancora
prima deUa semina.

Desidero invirtare nel contern:po il nostro
Governo affinchè, in questo quadro generale,
si possa addivenire nel nostro paese ad una
maggiore produzione della barbabietola te-
nendo però costantemente presente la nOlstra
posizione nell'ambito della Comunità euro-
pea, per ottenere l'aumento del contingente
stabilito ora in 12 milioni e 300.000 quintali.

Ouesti sono [gli obiettiVli a cui mi auguro si
possa addivenire quanto prima. (Applausi
dal centro).

,p RES I D rE N T E. Ha facoltà di par-
,lare l'onorevole Sottolsegretario di Stato per
l'indus:tria, il commercio e J'artigianato.

i: M A Z ZAR R I N O, Sottosegretatiio di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Signoif Presidente, onovevoli coUe-
ghi, il mio compito è agevolato dal senatore
Farabegoli che ha svolto lUna così ampia e
'Puntuale relazione; lo rringrazio di cuore peT-
chè con essa mi esime dal dilungarmi in se-
de di esposizione di parere.

È stata una dis'oussione ampia e utile quel-
la che si rè svolta ieri e oggi in quest'Aula;
utile anche al Governo e a chi lo ha rap!pre-
sentato in questa drcostanza. Ma credo com'
metterei un peccato di superbia se preten-
dessi, tra l'altro andando raldi ILàdelle richie-
ste degli stessi proponenti le domande, di
dare una risposta altretltanto puntuale ed
ampia su tutto il problema che concerne ]0
zucchero che qui ieri è stato esposto. Credo
di poter di're, a nome del Governo, che inve-

ce, così come d è statoaJncheraocomandato,
siamo pronti ad un dibattito ampio sulla ma..
teria dello lJUochero prendeThdo ,lo spun to
,proprio dalle conclusioni delLa lOa Commis-
sione industria del Senato; p,rendia:rno aJplpun-
to come base queste conclusioni per un di-
battito che potremo fare insieme intorno a
questo problema.

Non si tratta di un rinvio Iper tentare di
non dare risposta in questa sede; ma è dav-
vero estremamente difficile voler rimanere
nel tema e nelilo ,stesso tempoaJmplriaJI1ei,ldi-
'S00l1S0a tutti gli argomenti che sono stati
qui trattati OJokhè una parte di questi argo-
menti più che in questa sede ,dovrebbe esse-
re posta in sede [comuniJtaria. Siamo qui a
presentare un decreto-legge che rei viene rac-
comandato dalla Comunità economi.ca euro-
pea e discende dagli impegni che in sede co-
munitaria abbiamo assunto. È qu1ndi evi-
dente che modificazioni sostanziali, quaJi
quelle che da molti colleghi sono .state rpro-
poste relatirve allo stesso decreto, si posso-
no ottenere nel:la misum in cui in sede co-
munitaria av:remo potuto modifioare alcuni
rcupporti e imlPostazioni.

Inoltl]:~e,veraJmente !si è colta 11'0Iccasi'0ne
per parlare di tutto. Mi rendo conto che ogni
oocasione è buona e anche la vicenda dello
zucchero poteva consentire Je amare consi-
derazioni che sono state fatte ieri. Ma mi de-
vono consentirre i senatori, che questo aJtteg-
giamento hanno aJssunto, di dire che ho avuto
,nmprI1essione :ieri ed .oggi che si fosse orea-
ta un'i'mmagine caJra ai filos'0fi, l'immagine
retorica di un oppositore ad un tema che si
presume essere in Orplposizione alle proprie
opinioni, contro di questo scagliarsi e da que-
sto (pO'itrarre la conclusione che si è di pare-
re contrario. Senatore rPistolese, non mi pare
che abbiamo preparato un decreto ({ mode-
sto, inefficiente, mortirficante, imposto dalla
CRE » e che quindi non meriterebbe nulla.
Noi dovevamo puramente e semplicemente
adempiere al mandato che ci derivava dagli
accordi comunitari. Credo che questo l'ab-
biamo fatto e aver recepito una norma co-
munitaria non è cosa di poco conto in un
!paese nel quale si è costantemente accusati,
a proposito, di non DÌsiPettare le norme eo-
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munitlarie. QuaLcuno ha detto: .come siete
stati ,rapi,di! Credo sia diventata un'aoCiusa
anche quella. Dovevamo ,inoltre limitarci al
problema dello s,fioramento del prezzo della
zucchero a vantaggio dei bietkoltori. Abbla~
ma fatto anche questo.

L'obiettivo era di pve1evatI1edaJlle giacenze
il plusvalore e destinarlo ai bieticoltori, cosa
che il decreto dice chiaramente e quindi sot~
to quest'aspetto esso è efficiente. L'altro
obiettivo era quello di tener conto deLle con~
siderazioni generali nelle quali l'operazion~
si faceva ed anche queSito, attraversa le, ci.
fre che il collega Farabegoli ha letto, è stato
fatto. Certo, questo decreto non ,risolve il
problema dello zuochero in Italia, ma ha ri~
SlpoStO311cOlIJjpito per il quale era stato pre~
parato.

Devo aggiungere anco'ra che, riSipetto ad
alcuni problemi di caratJtere 'partkolare, non
,possiamo operare quelle modifiche che da
p3lrte di vari colleghi sia delll'opposizi.one che
della maggioranza sono state !proSlpettate
ieri: l'ehminazione deM'impoSlta di fabbrica~
zione sullo zucchero, ad eseilllpio. Si tmtta
solo di 60 miliavdi e dovremo vedere con
quali voci sostituire questa somma oppure
dabbiamo esaminare Ise sarà poslsibile farne
a meno, come diceva il senatore Alessandrj~
ni. Si potrebbe devolvere questa somma al
Fondo nazionale ,presso la cassa conguaglio
zuocheri, come chiedeva il senatolI1e Fusi?
Quando si 'paderà di quel prov'vedimento po-
tremo prendere in esame questo particolare
Iproblema.

,Possiamo inoltre accogHere l'invito, che ci
è stato rivolto ieri in termini abbastanza se.
veri e che noi condividiamo, di essere attenti
con i controlli. Utilizzeremo tutti gli Sitru-
menti che 110Stato ha a disposizione per evi-
tare evasioni di qualsiasi genere; speriamo
di riuscirei e crediamo di poter disporre di
strumenti abbastanza efficienti.

Il senatore Fusi ri,oordava il problema del~
la Isofisticazione dello zuochero, parlava di
soldi ai partiti eccetem. Per dirla come il se-
natore Del Pace, ieri si è palìlato di tutto, a
proposito ed a sproposito, e se mi addentra,,-
si anch'io in questa disoussione parlerei pro-
baibilmente a sproposito. Non mi è parso che

vi foss'e però .opposizione di fondo al decre-
to ICOSÌcome è :congegnato, pelr cui racco-
mandarne ,la rGlipidaapprovazione penso sia
estremamente facile. Le risposte per quan~
to riguarda Ja diversa composizione deHe ci~
fre le ha già date il senatore Farabegoli, per
,cui mi r1metto completamente alle sue O.:ì~
servazioni.

Per quel che riguarda gli ordini del gior-
no, siccome essi riflettono argomenti della
di1scussione, rilspondendo ad essi credo di ri-
spondere a quella !parte della discussione che
non ho citato ora. Per quanto concerne il
primo ondine del giorno a:fìrma dei senatori
Pistolese, Nencioni, De ,Sanctis ed altri, che
è di cara1Jtere generale, noi J'aocettiamo sen~
z'altro come raccomandazione, anche perchè
se dovess1mo accettarlo come impegno non
saprei cosa dire in questo momento circa
l'iniziativa da prendere per il contenimento
dei prezzi dello zucchero. Pertanto viene ac~
cettato completamente dal Governo come rac~
comandazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giornO'
n. 2, presentato dai senatori Bertone, Fusi
ed aluLÌ, circa ,lo zluochedfioio di Codigoro,
,possoassicUlrave i colleghi che il Gover~
no assume ,l'i,mpegno di «non autorizzare,
in base a quanto stabHito dall'articolo 5
del deolieto ministeri'a!le 26 febbraio 1968,
ill traSiEer1mento del:1e quote di contingen-
te ». Per qUé\!rutoIrigual'da Chieti, chiedo
sousa se non posso essere Ipreciso oome do~
vrei; comunque credo che in Isede di riunione
CIPE sia stata già trovata una soluzione per
questo problema. Non ero presente alla riu~
nione, alla quale è intervenuto il collega Di
Vagno, e quindi non ho potuto :raocogliel'e,
fino a questo momento, ,le irufomnazioni par~

. ticolareggiate. Suppongo che il Iproblema
sia stato risolto in queLla sede; se così non
fosse, evidentemente, accettando l'ordine del
giorno, l'aocettiamo anche !per Chieti.

Per l'ordine del giorno n. 3 siamo perfet~
tamente d'accordo e chiederemo alla Comu-
nità la necessaria deroga; così pure ,siamo
favorevoli all'ordine del giorno n. 4 con quel-
le precisazioni che ha fatto il collega Farabe~
goli. A questo punto posso aggiungere che
il Governo è già ilIJjipegnato ad esaminare
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l'articolazione di un Iprovrvedimento che ci
consenta di controlbre l'importazione dello
zuochero attraverso un organismo di carat-
rere nazionale che potrebbe essere appunto
l'AIMA. Pertanto accetto l'ondine del giorno
COn la precisazione fatta dall' onorevole re-
latore, che dice esattamente « a predisporre
studi}) per fare questa operazione attravel'SO

l'AIMA. Ciò non significa cercare di gimre
attorno all'argomento...

P I V A. Cioè ,con !'integrazione di una
parola?

MA Z ZAR R I N O, Sattasegretaria di
Stato per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato.. Sì, con Il'integrazione di una parola; ma
la dizione « impegna il Governo a predispor-
re studi» attraverso l'AIMA può portare
anche a soluzioni che rispettino il concetto
dell'imjp.ortazione unificata con enti control-
lati dallo Stato che potrebbero, però, per
eSeillipio, non essere l'AIMA.

iPer quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 5 concordo perfettamente çon Ja fOI1IDula-
zione fatta dal relatore. Sono infine d'accor-
do :con IiI,relatore nel ritenere lConglobato nd-
l'ondine del giorno n. 5 l'ordine del giorno
numero 6.

P RES I D E N T E . Senatore ,Pistolese,
insiste per la votazione dell'oIidine del gior-
no n. 1?

,p I S T O L E S IE. Non insi'Sitoper la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai Ipresen-
tatori se insistono per la votazione ddl'or-
dine del giorno n. 2.

FER R U C C I . NOll1insistiamo per la
votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Piva, in-
siste per .la votazione de1l'ordine del giorno
numero 3?

P I V A. Non insisto per la vot1azione.

,P RES I D E N T E. Chiedo ai tPresenta~
tori se insistono per la votazione dell'ordine
del giorno n. 4.

IP I V A. Non insistiamo per la votazione.

P RES I D E N T E. SenatorePiva, insi-
,ste per ,la votazione dell'ordill1e dell giorno nu-
mero S,con la modifica !proposta dal rela-
tore?

P I V A. Sì, signor P~esj.dente. In definiti.
va il'obiettivo che :ci ,proponevamo con que-
st'ordine del giorno (che ripete quasi ,intc-
gralmente quanto è scritto nel documento
votato all'unanimità dalla Commislsione in-
dustria del Senato a conclusione dell'inda-
gine conoscitiva) è quello di fare in modo
che su queste indkazioni programmatiche
della Commissione industria del Senato che
sono molto importanti ci fosse un voto del
Senato che impegnasse -ilGoverno a realizzare
con pmvvedimenti amministrativi e legisla-
tivi le indicazioni che sono contenute in que-
sto dooumento. Poichè la proposta del rela-
torein definitiva non fa che accettare questo
nostro proposito, dichi:ariamo di essere d'ac-
condo sull'ordine del giorno modificato dal
relatore ed insistiamo per la sua votazione.

P RES I D E N T E. Si dia aHora Jettura
deLl'ol'dine dell~ioJ:1non. 5, del sell1atorePiva
e di altri senatori, con la modifica proposta.
dal relatore.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

al fine di cOl1itiribuÌireaLlo s~iJuppo del-
la produzione bieticola-saccarifera, fa pro-
prie le indicazioni unanimemente formu-
late daHa CommÌissione :i:nduS:tI1ia,al termi-
ne della ,indagine oonosoiltiva sul 'SettoI1e,

impegnando il Governo ad attuare, con
opportune iniziative amministrative e llegi-
slativ'e, un programma che preveda:

!'istituzione, presso 11'Universii:tàdi Bolo-
gna, di un centro per :la nl0eI1cagenetka e di
t,eclliica appLicata;
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lo SitanZJiamentodi 20 miLiaJl'di,dillcinque
anni, ,per la meccanizzazione e la ,lotta £ito-
saJnitari a;

la concessione di un con1mibuto per le
arature profonde;

il completamento delladstruttUlJ:1aZiÌone
del settOl'e, sentiti i sindacati, le categorie
dei produttori agricoli ed IÌJndustriaLie le Re-
gioni interessate;

,lo svdluppo deilla oooperazione di tra-
sformazione,sostenuta da adeguati con1mibu-
ti finanziari;

raumento ed una gestione na2iionaile del
contingente, da rÌipartire tra le Regioni per-
chè lo util1izzino con la colilaboramone delle
categoI1ie ,intel1essate.

Il Senato,

per la realizzazione di un tale ,program-
ma impegna altresì il Governo a costituire
un fondo nazionale, disponendo congrui stan-
ziamenti di bilancio ed attingendo dalle som-
me a disposizione della Cassa conguaglio per
il commercio dello zuochero, nonchè dal con-
tributo di adattamento previsto dall'apposi-
to regolamento comunitario sinora corrispo-
sto agli industriali saccariferi.

5. PIVA, BERTONE, FUSI, MANCINI,

FILlPPA, CHINELLO, FERRUOCJ,

DEL PACE, GADALETA, ARTIOLI, CJ-

POLLA

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'QT-
dine del giorno n. 5, con la modif1oa proposta
dal mlatore. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Ohiedo ai pl'es<entatori dell'ordine del gior-
no n. 6 se' insistono per la votazione.

C A T E L L A N I. L'oI1dine del giorno
n. 6 è da considerarsi aSiso~bito darll'ordine
del giorno n. 5, testè votato, per cui non
insil3tiamo per Ila sua votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unioo. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n. 255, recante norme per l'appli-
cazione dei regolamenti comunitari nume-
ri 834/74 e 1495/74, concernenti zuccheri
destinati all'alimentazione umana.

P RES I D E N T E. Avverto ohe gli
emendamenti presentati siÌ riferilscono agli
articoli del decreto-legge da convertire. Si
dia lettura degli emendamenti presentati al-
l'articolo 2.

TORELLI Segretario:

Sostituire il secondo comma con i seguenti:

« La Cassa predetta provvede alla oostitu-
zione di un fondo da destinaI1e per il 50 per
cento alla distdbuzione di un contributo ai
produttori di barbabi,etole e per il restante
SO per cento ad una integrazione del pI1ezzo
delle barbabietol'e coltivate nel Centro-Sud
e ad altre iniziative necessarie alao sviluppo
della bieticoltura.

La misura dell'integrazione e l'erogazione
delle somme per i,lfinanziamento di iniziative
necessarie allo sviluppo della bieticoltura,
saranno decise dail Comitato interministe~
riale prezzi, di intesa con le Ol'ganizzazioni
dei produttori di barbabiletole.

La distribuzione del contributo 'e l'integra-
zione dovranno essere effettuate entro il
31 dicembre 1974 ».

2.2 MARI, PIVA, BERTONE, FUSI, MAN-

CINI, FILlPPA, CHINELLO, FER-

RUCCI, DEL PACE, GADALETA, AR-

TIOLl, CIPOLLA

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« La Cassa predetta distribuirà dette som-
me direttamente a tutti i bieticoltori secon-
do le modalità che saranno determinate dal
CIP entro il 30 novembre 1974».

2.3 CATELLANI, BERLANDA
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Sostituire il secondo comma col seguente:

« Gli importi di cui all'articolo l saranno
integralmente destinati alla costituzione di
un Fondo nazionale la cui amministrazione
é affidata al Ministero dell'agricoltura e fo~
reste, destinato al pagamento ai produttori
di barbabietole del plus-valore sulle giacen~
ze ai sensi dell'articolo 5 del regolamento co~
munitario n. 834/74. Le modalità e condizio-
ni per la distribuzione dei contributi stessi
saranno determinate con legge, ad iniziativa
del Ministero dell'agricoltura e foreste, di in~
tesa col Ministero dell 'industria, commercio
ed artigianato ».

2. 1 PISTOLESE,NENCIONI,DE SANCTIS,
BASADONNA, GATTONI, LANFRÈ, DE

FAZIO, BACCHI

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole Presidente, onore~
vale Sottosegvetario, onorevolà colleghi, seb-
bene altri colleghi senatori del Gruppo comu~
nista con i loro interventi nella disoussione
generale abbiano già fatto oenno all'argomen-
to di cui si occupa questo emendamento,
riteniamo neceslsaria una sua più compiuta
iJ!lustl'azione, per vendere più chiara di fron~
te al Senato la nostra proposta modificativa
dell'articolo 2.

L'ampia analisi fatta ieri negli interventi
dei colleghi Piva, Fusi, Del Pace e Gadaleta
sulla situazione bieticola~saocarifera del pae-
se ha fatto emeI1gere con sufficiente chiarez-
za le di££icaltà in cui n settore è stato cac~
dato da una errata pOllitica agricola, dalle
assurde decisioni comunitarie, dallo sfrut\ta~
mento speculativo dell'industria saccarifera
nonchè dalle :sue manovve finanziade inter-
nazionaLi, e come tutto ciò abbia avuto con-
seguenze molto gravi non s'0lo sui produtto-
ri e sull'oocupazione del Isettore, ma anche
sllli consumatori che da mO'lto tempo, e an-
cO'ra oggi, oltre che allo stiHkidio sui prezzi,
sono costretti ad attese esaspevanti per ap~
provvigionarsi di un solo chilo di zuc-
ohero che molte volte devono pagare a prez-
zo di mercato nero. Ne è conseguita una

situazione per il nostro paese molto pesan-
te in senso ,generale, ma anche profonda-
mente contradditoria tm le varie zone pro-
duttive italiane, tanto da dorver registrare
e£fetti più drammatici per i coltivatori delle
regioni centro-meridionali rispetto a quelli
di altre regioni.

Le rragi'0nj degli squilib]1i produttivi e di
reddito a danno dei coltivatori del Centro-
Sud sono note e sono la conseguenza della
disparità di condizione produttiva esistente
nelle campagne. C'è infatti in queste zone,
rispetto ad aLtre, Un notev'0le ritardo nella
meocanizzazione, oltre a una situazione ne-
gativa idrioo-irrigua per in:suffidenza di im~
pianti, e, là dove questi esistono, per la ca-
renza di canaHzzazione delle acque. Vi è
inoltre una attività molto scarsa di selezione
del 'Seme e di rÌCeI1ca delle varietà adatte
alle partÌIColarità climatiche e del terreno. La
mancanza di questi elementi, indispensabili
a realizzare aLte rese produttive, determina
livelli medi di pmduzione per ettaro cansi-
deJ:1evolmente inferiori rispetto a quelli rea~
lizzati altro V'e e quindi il reddito dei colti~
vatori nelle zone centro-11leridionali risulta
più bas'so e non remunerativo.

Si aggiungono pertanto queste enormi dif-
ficoltà a queUe più generaili cons1egueniÌi alla
diminuita superficie coltivata e alla diminu-
zione ddla produzione e delle giornate lavo~
rative che sano diminuite di decine di mi~
lioni.

Dovendo decidere un intervento tramite
la Cassa conguaglio zucchero, è perciò quan-
to mai opportuno ohe questo sia diI1etto non
solo ai prO'duttori in generale, ma, per ra~
gioni di equità e di opportunHà, anohe ad
integrare il prezzo a quei produttori che
operano in zone meno favorite, come quelle
del Centro-Sud, e a rifinanziare le iniziative
necesl3arie allo svilupp'0 della bieticaltura in
queste zone.

Onorevoli colleghi, qruella da noi formulata
con l'emendamento 2.2 è una proposta di
equità, di solidarietà interna neHa comples-
sa e squHibrata situaziane agricola del paese
e del settore bieHcol'0 nonchè di intervento
per realizzare condizioni più favorevoli per
lo sviluppo della bietic'0ltura nelle zone me-
no dotate. Proponiamo, per ulteriore chia~
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rezza, che ,le somme previ,ste dall' articolo 1
vengano utilizzate per il 50 per cento per un
contributo a tutti i produttori di barbabie-
tole e per il restante 50 per cento per una
~ntegrazione del pl'ezzo della barbabietola
coltivata nel Centro-Sud e per altre iniziative
necessarie allo sviluppo della bieticoltu['a,
sottintendendo in queste interventi 'PN )1a
meccanizzazione, la sdezione delle sementi,
il soocorso irriguo e ahre iniziative di in te.
veS'se più generale.

Auspichiamo che il relatore, l'onolrevole
Sottosegretario e l'Assemblea consideTino
con molta attenzione le motivazioni e le fina-
lità dell'emendamento e che, superando quel-
la tradizionale negativa chiusura che assur-
damente di solito si crea attorno ai decreti-
legge, lo approvino rendendo giustizia a quei
coltivatori che operano ,in particolari condi~
zioni di difficoltà e, al tempO' stesso, ren-
dendo un servizio p01::;itivoall'intero settore
bietkolo.

Un'altm considerazione vorrei fare, che
riguarda la produzione da tenere come rife.
rimento per la (liquidazione degli interventi
previsti dall'artko'lo 2 poichè nO'n è preci-
sata nè nel testo governativo, nè nel nostro
emendamento. Noi riteniamo che bisO'gna
operare sulla produzione realizzata nel 1973
per aLmeno tre motivi: 1) in considerazione
dei prezzi bassi (dalle 1.450 alle 1.500 lire
al quintaile) con cui vennero pagate daN'in-
dustria saccarifera le barbabietole l'anno
scorso ai contadini produttori; 2) perchè le
somme da utHizzare provengono dallo zuc~
ahero prodotto nel 1973; 3) per il fatto che
una parte dei produttori dell'anno scorso
posl30no non av:er coltivatO' barbabietole in
questo anno e venrebbero ingiustamente
esclusi dall'intervento. Su queSito ultimo pun-
to chiedo all'onorevole Sottosegretario di
voler dare assiourazioni che risultino dagLi
atti della discussione, onde evitare difficol-
tà e contrasti interpretativi al momento del-
l'applicazione deLle norme che verranno ap-
provate. Infine, chiediamo che le somme agli
intevcSisati vengano corrisposte al più pre-
sto e comunque non oltre il 31 dicembre
1974 e anche su queSito chiedi'amo assicura-
zioni all'onorevole Sottosegretario.

C A T E L L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
l'emendamento 2. 3 a firma mia e del collega
HeI11anda si propone di interpI'etare il pen-
siero della Commissione così come risulta
dalla disoussione che si è svolta. In effetti
l'articolo 2 del deoreto-Iegge non si presta
a particolari interpretazioni che possano di-
storcerlo, però non pone a1cun limite tem-
porale all'erogazione di questi oontributi ai
bieticoltori.

Riteniamo ~nvece che il contributo ai bie~
ticoltori sarà tanto più efficace, producente
ed incisivo quanto prima verrà pagato. Rite.
niamo quindi di proporve un limite tempo.
l'aIe massimo per questa erogaz,ione entro
il 30 novembfle 1974.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'emendamento 2.1 che
proponiamo tende a migliorare il contenuto
del secondo :comma dell'articoJo 2. In eHeai,
se leggiamo attentamente il secondo comma
dell'articolo 2, vediamo che dice che la Cassa
predetta provvede alla costituzione di un
fondo per la distribuzione ai produttori di
barbabietole di un contributo « nella misura
e secondo le modalità che ,saranno determi-
nate dal Comitato interministeriale prezzi ».

Noi inVieoe proponiamo che gli impO!fti
così prelevati in ba:3e a.1l'articolo 1 dovran-
no essere «integralmente» ~ questo l'ho
già sattO'lineato ieri e l'onorevole Sottose-
gvetario me ne ha dato atto al verbale ~

destinati alla costituzione di un fondo na-
zionale, la cui amministrazione ~ diciamo
noi ~ deve essere affidata al Ministero del-
l'agricoltura e non alla Cassa integrazione
oonguaglio zucchero, proprio per la maggiore
autorità che il Minist,eropruò avere nella in-
dividuazione del problema e nella distribu-
zione delle somme. Preoisiamo poi ~ ritengo

ohe sia una precisazione tecnica opportuna
~ di usare non la formula generica del se-
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condo comma dell'articQ!l~ 2: «nella misura
e seconda le modalità che sarannO' deteI1l11i-
nate », ma di adottare le espressioni del re-
golamento comunitario ohe dice: «tali m1-
sure consistono particolarmente in un paga-
mento ai produttori di barbabietole del plu~
sVaJlore 'SuUe giacenze ». Per questo nel no-
stro emendamento noi diciamo: «da desti~
nare al plusvalore delle giiacenze ». Perchè
dabbiamo giocare sempre sull'equivoco? Per-
chè dobbiama cambiare le parole che la Ca-
munità europea ha voluto inserite in un re-
golamento comunitaria?

Perciò col mio modesto emendamento cer-
('O di rip'Ortare il test'O deil secondo comma I
dell'articolo 2 neUa integrale formulaziane
dell'articolo 6 del regolamento camunitario.
Queste sona l,e considerazioni che ci hanno
indott'O a presentare l'emendamento 2.1.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

FAR A BEG O L I, relatore. Signolr
Presidente, sarò molto sintetica nello spie-
gare i motivi per cui sono contrario all' emen-
damentO' 2.2: credo che questa formulazio-
ne possa pravocare delle osservaziani da
parte della Comunità economica europea.
I.noltre ritengo che si corra il rischio che le
somme siano messe in giacenza presso la
Cassa integrazione zuccheri, per non essere
pai distribuite in tempa utile a tutti i bie-
ticaltori.

Calgo l'occasione anohe per puntuailizzare
ohe Le somme ricavate dalle giacenze vanno
dis1tribuHe ai produttori dell'annata agraria
1974 e non 1973; ritengo giusto che così
debba avvenil'e.

Sono inVlece favol'evole all'emendamento
2,,3; tuttavia, per una migliore intelrpreta-
ziane, proporrei il seguente testo: «La Cas-
sa predetta distribuirà dette somme diretta-
mente a tutti i bieticoltori entro il 30 no-
vembre 1974, seconda le modalità che sa-
rannO' determinate dal CIP ». Si tratta di
mutare callocaziane alle parole: «entro il
30 navembre 1974» e questo giova appun-
to ad una maggiare chiarezza.

Infine, s~gnor Presidente, mi dichiaro con-
trario all'emendamento 2. 1.

P RES I D E N T E. InVlirtoi[ Gover-
no ad esprimere il parel'e.

* M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Signor P'residente, per quel che
riguarda J'emendamenta 2.2, presenta1to dal
senatore Piva e da al1Jri senatod, voglio iPlre-
cisare che il Gaverna nan può nan essere
d'accardo sulle mativaziani che hanno in-
dotta i oaHeghi del Groppa comunista a !pre-
se[})tare :ill'10'[[10emendamenta. Si tratta però
di stahlliire 'se è p'Ossibille dli!sltogliere le som-
me derivaniti dallo sfìioramenrto, d<nconseguen-
za delI'adempimernto, da rpalìte deil Governo
iitaHana, di una nOlìma espreslsa della Co-
mW1liJtà,daJ cOffiphaspedfìiJco ohe è queJ10
dell'assegnazione ai b~et1ooil,toI1iper Il"arma-
ta 1973~74 (poi parleremo dell probLema del-
l"annata). Insomma, si tmt'ta del piI10blema
dea,la giacen2ja.

Il senatore Ristolese .pOlcafa ha iI1koI1dato
talle queSl1:l10ne,p:reoisando 'aippunto dl Isua
emendamenta e ,ricoreLaiI1idoohe lIe norme
cOimunitarie pacr11anadeil pagamenta del plus-
VlalO:resulLe giaoenze ai b~etkoiltolìi. Gli uf-
fici interpellati mi hanna precisato che si
t1ratta di pagaJ1e ai bietÌiooltoI1i 1m rappoirta
aLla loro caipadtà di con£erimenta allla f'Or-
maZJionedi questa giaoenza. In aJ:tri :termini,
la COIDill1Iiltàha con:sent~to che si pagassera le
somme iln ~elazi!One al prodotto ,da ciasOUiIl
b~eticoLtore prese:nrtata.

In queste condizioni, eVlÌicLentemente,pUT
essendo feJ1IDamente conv:into che sÌia iUti!le,
opportUiIlae necessario 'un linterventa .diffe-
renziato neil settore bie:ticdla rIma r1e diveI1se
zone deil nOistra Ipaese ,e pur essendaoonvin~

t'O che d!lpagamenta ai bieticoiLtoI1i di queste
samme ImcLilsoutibilmente veI1rà fatto in ma-
[)j~e:ra discoI1de e dis011iminante (perchè chi

ha raccoM'O di più per ettaro otteI1rà più

denaro e chi ha raccolta di meno, oltre

ad aver,e guacLagrnato eLi meno run a;ss'Oaut'O,
"avrà anche Ulna m'mOlre runtegrazione), n'On

passo accettare l'emendamento, nella certez~
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za di un non accoglimento da parte della
CEE.

Credo che !l'emendamento possa restare
agli atti della nostra discussione; penso che
;i,l Gov,erno salrà lieto, su queslt'uLtimo punto,

di partecipare, 'IDs,ieme con li colleghi del
Senato, ad un diJbatt:iJto che pO'flm alUa ,fO!I'IIlU~
la:z;ione eLiun rprovv,edilmembo che ,raggiunga H
:dsU)1talto che li presentatori deLl' emendamen~
to stesso avevano voluto ottenere.

Sull'emendamento 2. 3 lill rpaiJ:~ereè ,favoI1e~
vol,e COin 11amodifica chiesta dail 'Delatore ,e

cOIn lo spostamento della data iÌvi IpreVlÌ'Sita
a que11a del 31 dicembre 1974.

FAR A BEG O L I, relatore. Sono
d'accordo dii pO'I1tare IliaIdata dal 30 :novem~
bre all 31 dkembfle 1974.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Suiltl'emendalmento 2. 1 del s'e[[la~
tore Pistoleseesprilmo pwere cont:ralI1ioper~
ohè noi crediamo che si debba prooedere al
pagamento dilretto da paiute deLla CaStsa in~
tegrazÌOrni, come è detto nell'emendamento
2.3, e che quindi non sia oppO'rtuna la co~
Sitd:tuzionedi queSito fondo nazilonailie presso
1Ì\1Milni'stero dell'ag:dlcoLtura le fOI1es'te. Sono
perfettamente d'accordo (inveoe sulll'tinterpre~
tazione che liJllsenatoI1e Pistalese dava ap:pun~
to dell'articolo 5 circa quello che noi an~
diamo a dare ai bieticoltori, il plusvalore
suille giacenze. Ma sul comp1esso dell'emen~
damento COISÌcOlme èalrtiloala1to, IpoiJchè prre~
vede 11'iiSitiltuziO'nedi un Inuo;v;o£ondo, di rum.

nuovo istituto presso il Ministero dell'agri~
oohura,ill parere è contm:do.

M A R I. Domando di paI11a:I1eperr dà.ohia~
iuazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

M A R I. Signor Presidente, molto bre~
vemente per dilPe ehe noi abbilamo notevoli
motivi perflilÌ,emer,eohe non SilsSlisltanoi dub~
bi espressi poco fa da~l'onOI1evoleSO'ttoseg,re~
talrio sul1a possibi1Hà di aooogLieI1el'emenda-
mento 2. 2 ~ che è dinetto a favorire, meLla

Discussioni, f. 1166.

siituazioiTIJespecilfica, luna péwte della categoma
dei bieticoltoni. E semI ,Lilmit,e'OOSÌfos,se m.ti
semb.ra ohe ciò Slia UI1Ja'ragione di più peer
[1ivede:re urgentemente :tutta l'IÌmpalcatrum

COffil!JIllitarÌa che oi IÌmpedisoe di Ilegifer;are
secondo Le IneoessitàflemLi :della nostra agri-
ooJtura, non permet'tendooi diaJndare incon-
tro ad esigenze rimpellenti e TÌoonolsoiUJte o~
bilettive d'ahma ,pante 'aJnche daLlo srtesso Go-
v:erno; e nO'i prendiamo alDto della dichiam-
zione di Tiioonosoimento ohilettivo di questa
esi1genza Tesa ora dal lsottosegretado onore~
vale MazzalIìnilno. E proprio per Isottol,ineare
questa ,nostra oonv,inzione, qll1esite esigenze
da noi sost,enute chiediacrno ohe Il',emenda-
mento sila messo ai vOlti.

,P RES I D E N T E. MeDto ai votd.
l'emendamento 2.2, presentato dal senatore
Mari e da ailtlliiSienatOlm, non aocettruto nè
daHa CommissìÌo!tle nè dail GO'V1ermo.Chi l'ap~
prova è pregato diaJIZJaiI1ela maJ11!o.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3, presen-
tato dai senatod Catellani ,e BeplaJnda, >con
le modiHche proposte dallirelatoI1e 'e dal Tap-
plìesentante diel GOVlelrno. Chi ll'approv:a è pI1e-
gato di allZJare la mano.

È approvato.

L'emendamento 2. 1 è pJ:1eduso.
Segue un a:rtiJcolo aggiuntivo presenltato

daJ senatore P,iistolese e da allltm Slenartomi.
Se ne dia lettuTa.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

({ Ove gli importi riscossi ai sensi dell'ar-
ticolo 1 non risultassero sufficienti ai f,ini in-
dicati dalle prescrizioni comunitarie ,e dal~
l'articolo 2 del presente decIdo, il Governo
provvederà ad integraI'e il fondo con oppor~
tnni e adeguati finanziamenti ».

2.0.1 PISTOLESE, NENCIONI, DE SANCTIS,

BASADONNA, GATTONI, LANFRÈ, DE

FAZIO, BACCHI
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P I S T a L E SE. Domando di ipMil:are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T a L E SE. Signor Piresidente,
onorevoLi colLeghi, con Il'emendamento :ag-
gitmtivo 2. 0.1 nOliIÌIIltendiamoinsostanza as-
siourare l'adempiunento del1a direttiv;a '00-
mUiI1iitaria. IIIl ef£e1J1Ji,onorevoile Sottosegre- i

tamiIQ,se Ilei oonsidera l'attuaJle decreto.JLegge,
esso è impostato su una previsione di in-
tmitie di preLievi per ieffettuwe iLa cOinMi-
buzione ai produttori di barbabietole. Quin-
d~ abbiamo un lintroito linoerto ed iUil1adistJ::i-
bUZJiolIle IDoerta come aiuti ai prodUlJt'O:I1idi
b2.rbabietole. Per queste ragioni la direttiva
comunitaria, che non faceva obbligo assoluta-
mente di provvedel1eal Hn:anZJiamento me-
dirclJI1ltei\.1Inpr,el,i:evo, dkeva s,emplÌJcemffi])te:
({L'I,talia adotta ILemisure naZJion:ali ad evi-
tare perturbazioni del mercato... ». Ta-
li misure consistono in un pagamento ai
pl1oduttol1i. Come doveva f,ars~ quesito pa-
gamento, da dove dovevamo essere presi i
fondi, la di'l1ettiva COIIDUIJJÌ;tarianon Lodioeva. ,
È stato iUil1éscamotage hI1illante dell Governo i

H qU3iI,edÌJoe: per provvedere a queSito Ipaga-
mento, per questo contriilburbo a fav'Oire dei
produttori di barbabietola, prelevo dalle gia-
cenze di zuochero una ceI1ta Isomma che [lIOn
era pl'eventiv,ata neìUe di:rettiJve ,oomUlIlÌi1Jade.
QuriJndiecco pel1chè voi avete ,inserito quest'O
decretoJl,egge nel pacchett'O ,tiscalle: pe['chè
è un modo lindimetrt'Oper orearvi deLle disp'O-
IIlIihil1iJtà da destmaread uno 'soopo :p:reaiso,
ben de:tea:'minato; le ,somme !1nfatti 'Sono de-
sW.IJ1a'teUil1Jicamentea ques'to SCopo.

Per questa ragione il nostro emendamen~
Ito 2. O. 1 Iserve ad aSlsiourame U11!asufficienza i

di fondi pel1chè si provv,ecLa aiUa erogazione
dei oont:nÌJbuti 'a £a'Vore dei IpDOdutJtorr~di bar-
babietole. Con esso diciamo infatti: «ave
gM imponti ,l1i,soossi ai senSli del~l'artioo~o 1
non ri,slwtassem suf£ioienui iai £i;ni lindicati
dalle pr;esarizioni comuni1J31rie e daiH':artlioo~o
2 ,del 'PJ1es'oote declìeto, il Governo pr'Ovve-
derà adinte:grare ,il fondo iCon 'OppOll''ÌUIIlie
adeguati fiiJn:anziamenti ». Lo soopo della ,cLi-
rettiva è di creare delle disponirbli1iltà per
un fine 'sipeaifko. Vai avete pelIlsato di poter

reperine queste disponibiLità at1Jravel1SO i
preLievi swle IgiGllcenze; se non ottenete di~
slponibi[lità adeguate dovete provvedere iin
alLtI1imodi, oioè con dei fiin'anriamenm: que-
SitO mi paI1e s.ia ev.idente. Se invece ill prre-
llievo è suffidente e adeguato, è chiaro che
questo ,emendamento non ha più ,ragione di
essere peI1chè ci :sarà ulIla ,adegua ta di'Sponi~
bilità.

P RES I D E N T E. Im'iito la Commils-
sione ad esprimere ,ill paI1el1e 'SlUWemenda-
mento in esame.

FAR A BEG O L I, relatore. Il ['ella-
tore è cOl11tl1ario a quest'O emendamento per
ragioni mOlLto Isemplici. Il deal1eto stabiHsce
che si devono distribuire le somme che si
I1eal!izzeranno attraverso li preliev.i 'Su~le gila-
oenze; quindi Illon è fissato Illessun lLimite
nè nel massimo nè IDeI minimo; del resto
l';illlteg,razione eventuale non p'Ossiamo rimlpu-
t3lrla in questo momento iCOSÌ o:rÙitìiooper
J'economi'a a neSlsun capitolo di bilancio.
Quindi sOlno contrario.

P RES I D E N T E. Irnvito il Governo
ad eSlprimere lil pamre.

* .\1 A Z ZAR R I N O, Svttosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. PlrolpiI110per sottdlineareill ca:mt-
tere ,antilslpeculauivodel nOlstro provvedimen-
to tengo a diiJ1e ,che si doveva Imtervernre
SlL~I[legiacen:z;e perchè la norma comUl1litaria
ci ricordava la necessità di evitare ~ l'ha let-
ta lei quest1a n'Orma e qui,ndi io nDn 1a nipe-
tD ~ le turbative al me!1cato. E qruale tur-
bativa sii sa~ebbe veniJficata se noi non aVles-
.slimo operato l'O sfioramento !sullle gi3ioenze,
se sui mi:Ho[)ji di qUÌIIltalLi ohesi dtoe ~ e

ci SOInO ~ essere giacentiaJUa data deìl 30
giugno...?

P I S T a L E SE. C'è ~l iOodke penalle
per gli eve:ntUlaiLiiOonunavv:elntoni.

M A Z ZAR R I N a, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
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tigianato. Certa, ma questa aiuta ~l nastrO'
provvedimentO' e qu:ilndi lUi consente di evi-
tare assolutamente Ie turbatlilve di mercatO'.
Inailt,re dalle notizk che abbiamO' ~ che nan
sana ,ancora deflilnitive ~ e che sO'na state

in pal1te accen:nate nel oO'rsa de1la d:iscuss.io~
ne anche dal senatore Fambegdli, cantiamO'
d~ pO'ter dispOlI1redi un gettita suffidente a
oapiI1ilrequeste ,eSligenze.Si tratterà di vedelre
[n quel momentO', ,se per esempiO' ~'iipotesi
dei 20 mil]i,a['difosse esat,ta ella distnibuziO'ne
pro capite fosse di 250 lire al chilO' di barba~
biletalle, se addkhtumsarà O'ppontuna man-
tenere questa normativa per un annO' o
due. Ma questa esula dal tema della mia IDi-
spasta.

Diceva che sano contraDia peI1chèappunta
non abbiamO' la pO'sslilbilLità,oamerkall1dava
:ill 'senatore FlambegO'li, di stabNke ,in ques'to
momentO' a qualle capiltala ,di billanda iilmpu-
raJ1e la spesa e :a quanta ammanterà ItaJle
spesa. Questa motivaZJione lilns,iemeaiLlealltre
da me ricardate è sufficiente a caratteriz-
zare questa deoreta come un pravvedimenta
antispeoullativa,ad ,appravaJ1e il quale dinvi~
tavana anche lIe nonme oomUJDJi,taldeche Jei
ha oppontunamente oiltata. Ma consideniama
anche ;il fatta ohe con essa s,i ,interviene a fa~
vore dei bi,etkaltol1i.

P RES I D E N T E. Metto a:i voti
l'emendamentO' 2. 0.1, presentata dal sena~
tore P:is,tolese e da alLtri 'senatori, non ;accet~
talta nè dalita Cammi:ssione nè da!l Gaverna.
Chi l'approva è pinegalta di aJlzalJ1eIla mano.

Non è approvata.

Si dia lettura delll'emeiOJdamenta pll1eSelll-

tata al>l'artkdla 3.

T O R E L L I, Segretaria:

Dapo il secondo comma, aggiungere il se~
guente:

« SOIno esonerate daH'obb1iigo del pagamen~

tO' di cui a,H'a.rtioo~a 1 le .impJ:1ese di trasfOlr~
mazjione deHa zucchero i'l1::JJltri pil'odotti, nei

<limiti deHe scort.e necessarie al funzionamen~

io aziendwle, suBa base deUe medie di con~
sumo degli ultimi due anni ».

3. 1 PISTOLESE, NENCIONI, DE SANCTIS,

BASADONNA,GATTaNI,LANFRÈ,DE

FAZIO, BACCHI

P I S T O L E SE. Domalllda di paIr-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P I S T O L E SE. Questa emendamen-
to si illustrm veramente da sè. Nel:l'aI1tkoila 3
sana. pX1eV1.i,st'eile ripotesi di esonero dal pa~
gamenta deLle 'somme ~stabiilite nell'articolo
1. Can 1'emendamenta 3. 1 proponiamO' di
esonerare daJtl'abbHga del'pagamenta di cui
aM'artioola 1 ,le limprese eLi 'trasfarmazliarne
della wcohera IDMtrri prodatti, nei [lirrrlJtii.
delLle scorte []jecessalI1ie al fun2'Jianamento
aZliendaiIe, sulla base deLle medie di oonsu-
ma degli ultimi due anni. A me sembra che
sia un ragionamentO' ,esatto questa nastro, a
p:r'esoiindeI1edalHa consideraziane che essa è
stata fatta anche per un 'regolamentO' camu~
nitada che l1iguaI1da,la Frranoia; ,la passa an~
che ileggere, onorevole Sottasegretar,io. Si
tratta di un fatta eVlidente. Se valete calpilre
la ~ spocula2'Jiane, non mi :renda conta del
rperchè vogliate cal1pilreun'a2'Jienda di trasfor~
mazione deLlo zuoohena che ha bisagna di
ques,ta prodoÌiÌa per 11atrasformaziane in
prodotti doloLalI1i,e che ha la sua scarta 'oar-
nilspondente allllamedia abituale degli ultimi
anllli e dev:e ipagaI1e ,inveoe come una specu-
latore. Va~ete fare allom un pravvedimenta
andspecUllativo a volete calpilre chilunque de-
tenga anche Ilegiltt1mament'e lillpradaHa? Le
aziende dailc~arie hannO' delle SCOJ1telegHiti~
mamoote perchè pravv,edona aLla trasforma-
ziane della zucchera in altri prodatti. Per-
ohè devonO' essene colpite?

Carne diceva, un regalamenta analaga in
Fll1anaiaha espressamente esolusa da questa
impasiziane le aziende di trasfarmaziane
dello zucchera secanda gli stocks, ciaè se~
oanda le gilacenze neoessamie rail1aprodu2'Jione
e ~ av:evo aggiunta urn nostro emendamen-
to ~ «suLla base del]le medlie di consuma
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degli uhjmi due armi}) a:)er evitare Ila specu~
laZJione anche lÌJI1diJretta.

P RES I D E N T E. lnwto la Com~
missilone ed il Governo ad esprimere il pa~
l'ere sull'emendamento ,in ,esame.

FAR A BEG Q L I, relatore. La Com~
missione ,esplIìi:me planere oontrarlÌlo. Pur dan~
do attoohe in Emlloia è 'Stato :piDes'Ùquest'Ù
provvedimento a favore degli zuoohenÌleIìÌ di
trasformazione, ritengo che, se ci sono gia~
cenze, s'Ùno giacenze 'per tQ1itTIie !di oon:s~~
guenza devono es:seresoggetTIi atlo sHorra~
mento anche gjliÌlllidustrlilal1i di t,rasfOlrma~
1JÌlone.

* M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l' ar~
tigianato. Senatore Pistolrese, qui non :si
TIratta di cOl~pÌlre: perchè,ai vuol1e ,atTIdJbUlÌlre
questa iÌlntenZJione? Il decretlO è antilspeculla~

ti:v'Ù. Chi derteneva zuochero a11a ,data del 30
gÌlugno lo ha pagato ad un detiermÌlnato Ip:rez~
zo;. dopo illl ilugLi'Ùquesto ,pnezzo ha un 'Pl:us~
valore che deve essere dato ai bieticoltori.
Non si tratta nè di colpire nè di premiare,
ma di lSiDÌloraI1equ~l prezzo di questa dfra.

Pertanto, senza voler far dispetto agli
ÌniduSlt:riali doloial1i nè pl'emi31reaJltiri, d art!te~

ni'3Jill'Ù a queSita ratio e questo è IÌlImortIilVo
per cui riteniamo non si possa fare una ope~
<razio[1e~premio Illei conf,l1cmti eLiUIIla caJtego~
gia benemel'irta che continua a ilavonrre 1ran~

qUlillam'en'te ,e che, avendo comprato ad una
0001'3, è soggetta alle stesse ,diisiposizioni degH
alt11i.

Do a1'1o d';311TII1aparte che res,iSit,euna nOlrIlla
francese al :riguall1do.

III Govern'Ù espI1irrne prairere oonltrrarni'Ù al-
l'e:mendamooto.

P RES I D E N T E. Metto31i voti
l'emendamento 3.1, presentato dal senato-
re Pistolese e da altri senatori, non accetta-
to nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Segue un al1ticolo aggiuDltiv'Ù presentato
dai senatod Cate113JIl1ie Beri1anda. Se ne dia
Jettujl~a.

T O R E L L I, Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. ...

« Le disposizioni dell' articolo 1 del decre~
to-legge 24 luglio 1973, n. 428, convertito in
legge con la leg!?;e4 agosto 1973, n. 497, con-
tinuano ad applicarsi per il comando di per~
sonale occorrente per il funzionamento della
segreteria generale del Comitato intermini~
steriale dei prezzi o dei Comitati provincia-
li dei prezzi ».

4.0.1 CATELLANI, BERLANDA

BER L A N D A. Domando di p.adare.

P RES I D E N T E. Ne ha fraoohà.

BER L A N D A. L"3iPpI1ovazione ~
già avvenuta ~ de1l'emendamembo Ipreoeden~
te, a fd,rma CateHani e mia, compmta I311.1;0he
,ill manten,Ìiment'Ù iÌJn serviZiio di pel1sonale
non 5'010 ad:la Cassa conguagLio ma :al CIP,
mentre il decreto-legge n. 427 del 31 luglio
1974 f,arebbe decadere questa :poSlsihiLità di
comando di personale con il 31 luglio 1974.

Per eVr]t3Jveuna disoontinuÌJtà d31nnosa :per
le funzioDli del CIP, con :l'emenclamento in
paro'la Sii ll1icbJi,ede la pOSlsÌib~1Ì1tàdi 'app1ica~
zÌJone de]!'arr~tiJoOllo1 del deoreto successivo
n. 428 per tenere anCOlla Ìln posi21ÌJone di co~
mando press'Ù il CIP ,e pmssogiLi uffici prez~
zi provinciali personale comandato a cura
deililre ammÌlDliJs'TIDaz~o!l1Jies'Ul1iohiilcsrta della
P['eslirdenm del CODlsigHo. È una con:tlÌlil'uità
di impegno che aSlsicuDa ,ill cor,rertto svolgi-
mento degLi adempimenTIi rprevri,sTIidal p['e-
sente deoreto.

P RES I D E N T E. InVlÌlto:la CommÌls~
siione ed H Govel1no ad es:pl1imere 'ÌlI:parere
sulL!'emendamento ,in eS3lille.
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FAR A BEG O L I, relatore. La Com~
mliss]one esprime parere fI3JVoI1ev(jl\e.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar~
tigianato. Concordo con il parere del ["e~
latol'e.

P IR E S I D E N T E. Metto ali voti
l'emendamento 4. O. 1, presentato dai sena-
tori Catellani e Berlanda. Chi lo approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sii dia 'lettura delil'emendalmento al11a Ita~
bella presentato dal senaltore Pli,S'tollese e da
aJ1Jri Isenatori.

T O R E L L I, Segretario:

Alla lettera b), zucchero bianco, sostituire
la cifra: «9.172,75» con l'altra: ,,6.013».

Alla lettera b), zucchero greggio, sostituire
la cifra: «8.438,93» con l'altra: «5.379».

Alla stessa lettera b), sdroppi di zuochero,
sostituire la cifra: «91,72» con l'altra:
({ 60,13 ».

Tab. 1 PlSTOLESE, NErJCWNI, DE SANCTIS,

BASADONNA, GATTONl, LANFRÈ,

DE FAZIO, BACCHI

P I S T O L E S E'. Domando di iPar~
la,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. SÌignor Plresidoote,
noi abbiamo Iproposto deLleval1iazÌioniaiHa
tabella ohe sCaltul1iscono daallol1lne cO[}JSlÌide-
ra2]ioni lÌ!npall'tkolaI'e per qUJalnto 'l1iguaI1da la I

:Limaverde e 11aInuova :sÌituaZJione deteI'minata~
Sii sul mel1cato. Noi infat<ti dÌiciamo che Ìin
base al regolamento n. 834 della CEE si
s:bab:itli:sceche ,le mÌisliI1e che 1'ItalHa può aldot~
tare debbono esseI'e rappol'talte allJ'.aumento
iin lire itall,iane del pI1eZZiOdelllo zUiooheI1OIfiÌis~
sato perila campagna 1974~75dal11a Comumd:tà.
Ora, 'se la campagna 1973~74 prevedeva un
pI1ezzo di Imtervento per ntalHa di uni,tà di
conto di 25)8, pari a lire 159,58 mentre la
oampagna 1974~75 prevede un prezzo di IÌin~

tervem'to per l'Itallia di unità di iCQ[}Jtodi
27,43, pani a ilÌire 219,71, Iliadilfferenza che ne
scaturisce è di 60,13 che per 100 Kg. diventa
di liire 6.013 linvece di 9.172,75 oome è pme-
vli'SltOnella 'tabelLla. Le 'stes.se conseguenze SIi
hanno anche per le 'al1me voci deLla tabella
nellle stesse pJ"'oporzioni e quindi per lo ZliC-
chero greggio la cifra di 8.438,93 diventa
5.379; mentre per gI~ IScÌJl'op!pi di zucchero
da 91,72 palssa a 60,13.

P RES I D E N T E. Im7l:UtoiLa Com-
missione ad esp.I1imere l:itl Ipaln~il1esUlll'emen~
daJmento in esame.

FAR A BEG O L I, relatore. Esp!Yi~
mo parere cantrario, perchè, se si accettasse
questo emendamento, veI1Iiebbe a diminwi!Ye
natevolmente tutlto l',iln1Jroi,todelle gii'ooemze
e oiò andrebbe a scapito dei bd,etiooltolt'i.

P RES I D E N T E. Im'lilto lillGoverno
ad esprimere lillpal'ere.

M A Z Z A iR R I N O, Sattosegretario
di Stato per l'industria, il commercio e l'ar-
tigianato. Il Governo è loontrario.

P RES I D E N T E. Metta ali voti
l'emeiJ]ldamemto allla talbei1la, preslem'tato dal
senatore Pi,stolese e ,daalltmi SenattOI1i.Chi
l'approva è :pI1egatodialzall'e la malna.

Non è approvato.

Presentazione di disegni di legge

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecamunicazioni. Domando di pa:I41aI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. A nome del MÌ!nistro dell-
l'd1nverno,ho Il'onore di presen1!rure iatISenato
i seguen1Ji dilsegni Idi [legge:

«Campetenze degli organi degli enti lo-
cali e semplificazione dei controlli sugli at-
ti relativi» (1727);



Senato della Repubblica ~ 15384 ~ VI Legislatura

316a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

« Ineleggibilità e incompatibilità alle ca-
riche elettive delle Pravince, dei Camuni e
dei Cansarzi istituiti a narma degli artica-
li 156 e seguenti del regia decreta 3 marzO'
1934, n. 383 » (1728);

«Norme sulla sospensiane e sulla deca-
denza degli amministratari degli Enti laca-
li in dipendenza di pracedimenta penale»
(1729).

P RES I D E N T E. Daa:tta alil'a[1Qre-
vole Minist:m deLle postle e deUe te1eoomu-
nicazionIÌ della presentazilOne dei predet1:l:idi-
segni di !1egge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. PlaiSs.:ÌJarrnoaNa 'V'o-
ta:cione del disegno di Il!egge nell 'S'uoamtLoailo
UItlIico.

È jlScr,iifJta la paI1lare per diohi:araziolI1le di
volto 1]1senatOI1e nÌJOcardi. Ne ha f,aco~tà.

Z I C C A R D I. Signor ip[leSi:ÌJde:nte,ono-
revale SOTItosegretamio, onoI1evdU .coLleghi, i
selITatomdel mio Groppo nei Iloro interventi
hamno eSail11!Ìnatanei ,suoi vani aspetti il
provvedimento ,in discusstone ed hanno [liM-
fennato l'oI1ientamento del [1ost1'O Gruppo
sul oomj)lesso problema d~]la pI'OduZiÌonebie-

24 LUGLIO 1974

ticola, dell'industria saccarifera e del con-
sumo dello zucchero.

IiInosrt1'OemendamentO' indica in quale di-
'l'eZiionevolevamO' modi:bÌiCaJre,il testa [eg1i.,slla-
tivo del Gaverno e ricanferma came nei fatti
nai ca!!ltinuilamo a hatteI'd per La sVliluprpo
de~ Mezzogionna, anche con Ila I1ichieslta a
favore dei oaltivatori bieticolii di questa par-
te d'ItaLia contenuta appumrta nelil'emenda-
menta.

Per d!lsettalre ,SaOO3iD:ùfero,a nostIio avviso,
ill Gaverna non ha saputa o va/Iuta cogld'oce
l'occasione per fare quakosa di sociO', di po-
sitii:va così cOlme veniva IÌJI1Jdicatada:! Imo~a
mateDiale dell'Ì!!1ohiesta conoscitiva e dall'or-
dine del gioI1!!la dJelllaCommÌ:ssliione iÌJndusltn1a.

Lei" OInatrevale SattosegIietamla, non può il1Jeilile

conclusiani venire a dire che voi siete an~
ca['a dispostil cOlme Governa a pre'11dwe ,in
esame questJi ;probLemi le a timre deU,e oon-
dlusiOlni opeira!tirveda queSiti 'Studi e da qUeil-
l'ordine del giorno" quandO' già slÌ poteva
fa~e ,m questa sede sia discutendo !questo
provvedimentO' sia quando, si è affìralDJtarto
l'altro prablema deLl'aumenlta dei110zuoohe~
roo Infatti se I~lGaveI1llo aViesse l:ÌJsplilratalÌsUOli
atti amminilstmÌ'Ì'VIi le Ilegiisl3iti!V1ia quei docu~
menti aVlrebbe potuta iev,ÌJtare Il'ingiusto .pDav-
vedimenta del g.iugna 1974 suLl'aumenta del
pnezzo delUa zucchera, aumenta che nod: ab-

baiamO' oondannato e che oandanniamaan-
com una volta in queSlta sede.

Presidenza del Vice Presidente VENtH\tZI

(Segue Z I C C A R D I). Indhre in que-
sta pravvedimenta oggi alI nostm esame, il
Governa aVlr,ebbe potuto dimostI'are la sua
volantà nan ,sola di venire lÌiUcOl11trapiù ade-
guatamente ai coltiJvatori h1eticali per eleva-
re il laTo basso ,neddita ma anche di pOlrLre
aLtre ed ampoIitanti questiani. Des1dedarrna
direall'onor,evole !rclatOlreche 'per quanta /Ili-
guaIida !l'annO' cui deve lri:feI1ksi questa con-
tI1i:butoper nOliè scontato che debba ItJrattarsi

d~l 1973; nOln condirvtd1ama qu:i,ndi la posi-
ZJione deil ,rellatore.

Fatte quest,e ,premesse lrit!eniama qudndi
che Ila CIrisi del settOl'e Irimanga in tutta la
sua acutezza, per cui vogliamO' Irichiama:re
il Gaverna adagi:rie lin futuro con una visio-
ne nazionale dei problemi per i\.1Jsdreda que-
sltaonisi. I SUOlirteI1illini sono stati ,indicati
e desideriamO' iI'i:bad1rili malta schematlica-
mente: i!'aumento del consumo della zucche-



VI LegislaturaSenato della RepubblÙ li ~ 15385 ~

24 LUGLIO 1974316a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ro; la produzione hieticOlla èin IOrisli; vi so~
no contrasti og!?det,tilvii,strutturaJli tra i :piro~
durbtoru biLetiooLi e 1l':i[J'dusl11riaIsacoarifelra; esd~
ste um meI1cato dei prodo-nti ag;dcoìli che po~
ne 'semp:re più 'in dis:oussione .la convenienza
degli impre:ncùitOlri aLla co1TIi'Va7Jione e ana
pl'OduziOlne della bi,etola.

In questa compLessa siÌ,tuaZJ1one, oiJJ:oil'e'Vo[ri
coMeghie onorevOlLe :r:3ippl1esentante del Go~
verno, 3Ii potel1i pubblioi :~petta il cOlmptirt:o
di operare perchè ,l'I[tailia sia approvvigiJOna~
ta di zuocherosenza far ,dC0l1S0 alle [mporr1ta~
zioni per non appesant111e la già demCliJta,nia
bi[anclia dei pagamenti.

A IllOSlTIrOaV'V.iIso per consegUlilre quesito
obiettllivo di interesse nazionale è necessa[":io
l1isolvere i problemi della p:mduZJione :e1eilla
materia ;prima, cioè deLla bietOlla. Per fa're
questo oC:CC'llreoreare tutte ,le condizioni per
rendere con. veniente questa attivi tà econo~
mica e quindi assicura:re:la gius[ta :remunera~
z;ione deI Ilavoro e dei caJpitaili investiti per
la ,produzione bieticola. Tutti gli a'ltri pro~
blemi debbono essere subordinati a talle que~
stione di fondo. AIlostato attuale invece,
come sa.ppiamo, 'le cose stanno diversamen~
te. Gli indus,"briali dello zuoche[ro possono di~
requerlilo che vogliono, ma in effetti lIe leggi
nazicnaH ed i regolamenti :comunitami sono
concelpiti e formulati 'per mantenere stirut~
turalmente subordinata ila produzrione bi.eti-
cola :agli ill11teresls:idetl"iJndus-nrdJa saccadfem.
1m effetti.i bli:etliodLtor1i [sono una specie di
lavoranti a domiailio degli industmLaI1i d~Llo
zmcchero i quali, per di .più, oper:ando :in
condizioni :eLimOlnopdLio o di oi1iJgopol~o ,ed
avendo maggiori poss1bi:liità di -interv,enlire
sui fenomeni oOilluniitalI1ioilnte['nazionaLi pos-
sono liimpOI1re ~ :oome Iiln pra:ltica fanno ~ la

100ro volontà ed i laro riSluretti e pruvilegiati
interessi ancheriispeHo ,ad ,altri settori deil-

l'[ndustr,ia.

Ecco, oillorevoJ.i ooilleghi, lil nodo che va
sciolto. Dobbiamo da:l'e un qua:dro di riferi~
mento e Istrumenti pubbLioi p.er frul1e acqUli-
sire autonomia irmprenditoniale, convea:1ien-
za imprendiltori,ale e potere oO[}JtraJttua.ile :ai
bÌ!eticoLtor.i. Ndla pl'Os;petltirva della e'V,idente
ed li'ndilazionabile progmmmazJ:Ì<one eoono[I}Ji~
oa, i poteni pubbLki possono e debbolTho ope-

Irare per lraggiungere nel breve periodo que-
sti 'risultati: ,inmanzitutto:la proroga del pe~
il1iodo trans.itorLo; IÌind1tre un contrungen1te di
produzione nazionale da rapipo:rtare [ail :con-
sUlmo nazionalle; la asseg:naZJione di quesito
contlilThgen:te per ll1egiOlneda :fare gesltire ai :po-
tern pubbMci; defilnizione laUltonoma Ie p[['iOl:ri~
Itamia, Clioè sUilla base della giJustaremiU[lera~
zione del Javoro e dei crup:itali investi,ti, del
prezzo della bietola; aI]la:I1gamento deMa base
pubb:lica eassocia-niva agr:kola deilla dmdu-
stlnia sé1Joca:riifera rper [rompere lIe posilzioIlli di
monopolio di queUa ipni:vata; ,ilntervento ipub-
b[lico ne11ariceI1ca e speI1imentazione smen-
tifka e rneH'3ipprowigionamento dei semi;
fissaZJione del :pl1ezzoaJ1:la ipl1OdUZJionedelllo
:zmochero per Hmiltane .j lsoVir:ap:mHtti e li :prro-
£il11tidiffìerenziaJLi degli zuochenieri ,I1i:s.petto
ad aLt.d Isettori indUisuriaiLi;fiissazio[),e di un
prezzo del:lo zucohero al :consumo 'Can l'utiiLiz-
zazione de~1a rle'Va :f.iIs:caleper tuteI.a,re con-
sumatori e dettagHauti. Tu-nto dò si ipUÒ e
sii deve .fane perchè condsponde agli in1Je~
ressri naZJionaJli e dilscende :dai princìpi dellla
nostra Costituzione lI'eiPubblicana e dagli stes-
si principi e finalità ~ non la dobbiamo di-
menticare ~ .dei trattati istitutivi del Merca-
to comune europeo.

In sostanza, onorevoli colleghi, se voglia~
mo uscire dalla crisi, dobbiamo decidere; p:ri~
ma di tutto i diritti e gli interessi dei colti-
vatori bieticoli neI quadro degli interessi na~
zionali. Le nostre non sono proposte astrat~
te, ma indicazioni dettate dall'esperienza.

Non è possi:bile conside['are il settore prima-
rio come ,l'ultimo e :più debole anello della
catena; se si continua così, la crisi bieticola

si aggraverà ul,terionrnente e saremo costret-

ti a importare ancora più zucchero rendendo
quindi amcma .più defioita<ria [a nost,ra bi-

hucia dei pagamenti.

Una politica di priorità dei diritti e degli

interessi degli opeiratori agricoli non vale so~

lo ,per il ,settore bieticolo, ma per tutta l'agri-

coltura. Non si esce dalla crisi se non si con-

siderano priorirtariamente lo sviluppo de]-

l'agricoltura, la garanzia di o:ccUipaz:ione, di
reddiJto e di servizi civili per chi opera in

questo settore.
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Lo Stato deve operare per lUna Iprofonda
riforma della ragione di scambio tra agrricol~
tura e industria, per abbattere tutte le strut~
ture che subordinano gli imprenditori agri~
coli alle concentrazioni indusitr,iali e finan~
ziarie monopolistiche, per far (prevalere nei
regolamenti comunitari che riguardano l'agri~
coltura gli interessi dei coltivatori e non quel~
li degli industriali, come attualmente avviene.

Bisogna dunque cambiare strada .se non
si vuole continuare a fare retorica sui rpro~
blemi agricoli mentre i fatti ci Irichiamano a
una cruda realtà, cioè alla mancanza di ma~
nodopera agricola insieme alla disoccupa~
zione in questo ,settore, alla caduta della tpro~
duzione agricola e all'aumento dei consumi
e deJJe importazioni; fatti che semb:mno as~
surdi e iillogid, ma che t:rovC\JnoraziÌonale e
scientifica spiegazione nella struttura dei rap~
porti tra industria e agrioolltura a livello na~
zionale e anche a livello comunitario e nella
polirtka ,dei governi di effettiva Isubordinazio~
ne alle ,concentrazioni industriali monolPoli~
stiche.

Gli interessi nazionali, onorevoli colleghi,
richiedono Ia rottura, la riforma di queste
strutture e .quindi un cambiamento di linea
politica del Governo.

Voglio concludere, signor Plresidente, con
un es'empio relativo a un'impOiTtante zona di
riforma: il Metapontino. In quesltli giorni a
Matera scarseggia lo zucchero, oome in ta"1~
te altre città, mentre i bieticoltori, proprio
in questi giorni, si stanno battendo contro Ja
ventilata minaccia di chiusura o di parziale
smobilitazione dello zuocherificio di Poli~
COll'O.Ecco il prablema. In questa situazione
non occorrono molti .studi per definire orien~
tC\Jrnentie provvedimenti dei vari organi dej~
ìo Stato, onorevole Sottasegretario.
La hietkoltura va difesa e sostenuta anche
per le notevoli possibilità di oooupazione che
offre. Il GrUlppo comunislta esprime un voto
di astensione Sillquesto provvedimento iper~
chè esso ,offre qualcosa ai bieticoltori; ci
asteniamo per i limiti del pravvedimento e
anche pel1chè vogliamo sotto,uneare che COil-
sideriamo aperta tutlta la questione. Quindi
dkhiariamo <che,in collegamento con la clas~
se OIperaia degli zuccherifici, con i coltivatori

bieticoli e i oonsumator,i, continueremo a
svolgere le più idonee iniziative per la giusta
soluzione del problema. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

iP RES I D E N T E. È iscrHto a parIare
per dichiaraziO'ne di voto il senatore Porro.
Ne ha facoltà.

P O R R O. Onorevoli colleghi, per la mia
paI1te ho ilcoffilpito di sosteneI1e un provve-
dimento ,legislativo che sancisce l'aumento
di lire 100 del :prezzo al consumo di un pro~
dotto alimentare di base. A iPantire dal 10 lu-
glio 1974, infatti, ilrprezzo dello zucchero pas~
sa da hre 255 a <1Ìl'e355 per effetto di una
norma di legge. È un .aggravi o indubbiamen~
le rilevante, che si aggiunge al già Ipesante
far;dello tribut'aria ,carkato sulle spalle dei
lavoratori e della comuniltà nazionale in ge-
nerale.

Siamo innegabilmente in ipresenza di prov~
vedimenti assai duri, destinruti a provocare
ripercussioni notevoli ed imprevedibili, nel
campo sociale ed in quello economico. Sem-
bra .però doveroso tenere conto che il decre-
to-legge 8luglio 1974, n. 255, con 'Ì'l quale ven.
gono introdotte innovazioni alla disciplina
del prezzO' dei prO'dotti s\aocariferi, finalizza-
te al risanamento della nostra bilancia dei
pagamenti ed al cOllltenimento di iniziative di
camttere speculativo, è stato emanato ipJ'in~
cipalmente in a:pplkazione dell'articolo 6 del
regoJamento comunitario n. 834/74, che ha
previsto l'adoziÌone da parte italiana di :par~
ticolari misure intese .ad evitare perturba~
zioni sul mercato, 'P'I1ovocate .clan'aumento in
hm itruliane del ,prezzo dello zucchero dallo
luglio 1974.

Il meccanismo del richiamato articolo 6
del Regolamento comunitario è scattato co~
me riflesso della decisione assunta dal CIP
con provvedimento n. 18/74, con il quale 1',01'-
ganismo in questione aveva deliberato l'au-
mento di Hre lOOal chilo del prezzo delJo
zuochero al consumo, a Ipartire dallo lugHo
1974, che è casì salito (come detto in pre-
messa) da Ure 255 a lire 355.

Gli organismi preposti alla disdplina de]
settore dei .prodotti sottoposti a vincolo, ed
investiti di IpO'tere dedsionale in materia di
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prez1zi, sostengono che la disposizione co~
munitaria si è resa necessaria in quanto, per
il settore saccarifero, l'adeguamento della
hra verde non era stato scaglionato nel tem~
po come !per t'litti g:Ii allt:ri prodotti, cioè a
novembre, a marzo ed a luglio, ma era stato '
rinviato tutto all'inizio della C2lc'ùpagna
] 974~75, e quindi i prezzi comunitari risulta.
vano ancora trasformati in lire italiane di
cambio di 1 unità oonto, Ipa1fi a lil!"e631,25,
mentre per gli alltri settori il cambio r,isulta~
va già spostato a lire 712.

Si è stimato ,che l'applicazione del nuovo
cambio, in combinazione con l'aumento de!
prezzo comunitar,io del prodOittopari al 7
per cento generalizzato, avrebbe potuto de~
terminare la tendenza a massicce esportazio~
ni di zucchero verso il nostro mercato, che
sarebbe poi stato immagazzinato per essere
venduto successivamente alla luglio '74, con
T'atltuazione di prOlpositi s:peoulativi, a cui
non poteva non conseguire una seria tUlìba~
iiva sul mercato comunitario.

Sicchè, l'obiettivo individuato attraverso
il ricordato articolo del regolamento CEE
sembra essere stato quello di rendere impos~
sibile la realizzazione di operazioni specula~
dve, togliendo agli operatori ogni ,interesse
all'immagazzinamento della zucchero in Ita.
lia, che poteva poi fare ingresso sul mercato
dopo il 10 ,luglio oon il prezzo variato. Sulle
sCOIrte dell prodotto, infatti, .j>lIregolamento
ha previsto un prelievo del \plusvalore, che
dovrà essere destinato ai produttori di bar-
babietale.

Sarà apportuna, a questo punto, spostare

il tiro sui fattori primari del problema, S11

cui è innestata J'i:ndustlria saccarifera, se~
gnatamente sulla coltivazione della barbabie~

tala da zucchero, e SUU'imlPortanza econo.

mica che essa assume. In Italia, da un pun-

to di vista economico, la harbabietola da zuc~
chera si colloca al terzo posto, dopo il grano-

tUI'CO e la rpatata., fra le colture saI1chiate.
L'i1l1jportanza della coltura deve essere con~
,si,derata sotto l'aspetto tecnka~economico,

per l'incentivo che imprime allprogresso del-

le aziende, sotto il profilo della ricerca appli-
cata, e sotto l'aspetto sociale, che suggerisce

una politka protezionistica cont:ro la con-
correnza dello zuochero di canna.

l'-!Ònsen~pr:-e però ,le aziend~agricOlle che
operano, nel scEme della materia prima si'
trovano, nella condizione di poter dispor,re
dei mezzi finanziari che permeHano loro di
farfironte alle spese per maochicl1ari e lI1innovo
degli impianti, e quindi fornire una positiva
risposta alla poEtica dell'abbassamento dei
costi di p.roduzione. All'orientamento della
pol]tica rivolta all'abbassamento dei costi

,
di produzione possono concorrere sia la mec-
canizzazione di tutte le operazioni colturali,
SiD il perfezianamento dei sistemi di estra-
zione dello zuochero, ma per ra,gg,iungere sif-
fatti obiettivi è necessmria una politica inci-
SIva del credito. agevolato, specialmente rper
le aziende di media e Ipkcola dimensione, ol-
tre a11'agg,io~-na'ffiento degli indirizzi pedolo-
gici, che potrebbero lpontare all'individuazio-
ne di nuove supeI1fici da mettere a coltura,

In sede competente si è osservato che il
prezzo franco fabbrica non è stato stabilitI)
dal CI P, il qua,le ha soltanto deliberato il
prezzo massimo al consumo a far data dal1 o

luglio 1974, ed il compenso massimo per la
distribuzione. LIrilievo che assumerebbe tale
precisazione starebbe nel fatto che, calco-
lata nel modo descritto l'entità dello s,fiora-
mento Iper n ,prodotto che si trova fuori dagli
'Slabilimenti dell'industria saccarifera e che
Il='erciò ~veva g,ià 'pagato i'lsovrapprezzo sta-
bil1ito dalCIP rper la campagma 1973~74 nella
misura di l1Ìire 18,67, sarebbe ,derivatal'en~
tità deMo sfiuramEnto rpmH prodotto dete-
mIto daMe sociE:tà saocarifere. Per ta,le pro~
dotto, immes'So al ,consumo dopo iil 1o lu~
~IHo 1974, il SOV'lapprJ:1ezzoerp :non è di lire
18,67 al chilo, ma di hre 24 al chilIo, con una
differEnza netta di hre 5,33 alI chilO'. Tale
differenza verrà versata dalle società sacca~
,r1fere aHa cassa conguaglio zuccheri, per cui
non 'Può forma:re oggetto di shOiamento.

La paHngenesi Ipolitica che si aocompagn~
sostantemente agH eventi drammatici della
nostca stO'ria ec:onomica e umana deve fm" lu-

ce sul 'l1ost,YO camrninO' in questa diffici,le
compito di giudici e di moderatori, e deve

vederci protagoni-sti di un rinnovamento to~

tale deU',irrdirizzo e delr1'azione di governo,
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tesi a dportare OI'dme ed equilibrio nel
sobililato settore dell'economia e deHa so~
cietà.

Per le ,considerazioni ,che precedono, rite~
niamo sia da rvalutare con benevolenza l'ini-
ziativa promossa dagli organi di governo e fi~
nalizzata al reperimento di fondi da destinare
agli investimenti produttivi ed al risana'ffien~
to dei dissestati bilanci degli enti mutua~
listioi, onde evita:re che ip'veci:pitino iI1rime~
diabilmente talune situazioni già sull'arIa
dell'abisso.

Sostenere in questo difficile momento lo
sforzo che lo Stato sta compiendo con la ma~
nifesta intenzione di scongiurare il pericnlo
della disoccupazione e l'arresto del processo
di industrializzazione del Mezzogiorno d'I-
talia significa operare responsabilmente nel-
la direzione giusta ed avere a cuor,e la sorte
delle migliaia di famiglie di umili lavoratori
che sarebbero inevitahilmente investite e tr3.~
volte da un ma,la:uguratQi fenomeno di I1eces~
.sione e dall'aggravarsi del pmblema inflazio-
nistico,

Pertanto, esprimiamo in senso favorevole
il nostro vota per la 'COnversione in legge del
decreto~legge 8luglio 1974, ill, 255, con ,la con-
vinziQine di cantribuire in tal mndo allo s[or~
:la .comune teso a scongiurare calamÌJtosi
eventi che minacciano di colpire la società
e il paese. (Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E . ,È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Berga-
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. n Gruppo libe:rale
darà voto favorevole alIa conversione in leg-
ge del decreto in discuss,ione, ,che regola l'ap~
plicazione in Italia di un regolamento comu-
nitario.

n decreto deriva direttamente, infatti, dal
regolamento comunitario n. 834 del 5 aprile
1974, che, ,IDaLcune sue parti, si Iriferisce par~
ticolarmente all'Italia, e dal sucoessivo rego-
lamento n. 1496 del14 giugno 1974, che inte-
gra l'articolo 6 dellprimo. Constatazione que~
sta che non d esime dal rilevare come le nor-
me, che tendono a correggere alcune distor~
siGil'inE:IImercato comunitario dello zuochero
per differenze tra i prezzi di intervento &~l

prodotto stabiliti per la campagna 1973-74 e
quelli stabiliti per la ,carnpagna 1974~75,trag-
gono tuttavia origine anche ,dalla situazione
monetaria italiana, ,che a sua volta dipende
dalle ben note e tante volte denunciate cause
economiche e po1itiche di carattere g,enerale.

Fra l'altro, e ,per restare in argomento, va
ricordata l'errata impostazione della poEti-
ca agricola, che ha reso in mQiLticasi antieco~
nomica la ooltivazione delle barbaJbktole, e,
quindi, ha ridotto la disponibilità,di zuochero
sul piano nazionale. Non solo non sono stati
dati ,sufficienti impulsi alla coltura specifica
di cui trattasi, in tema di meccanizzazione.
in tema di difesa fitosanitaria e via dicendo,
ma ancora non è stata data attuazione alle di-
retti,ve comunitarie nel campo delle strutture
agra,r:ie, che ci permetterebbero di superare,
almeno in 'parte, le difficoltà di questo settore
~pecHico.

Non risulta !poi che la difesa del settore
saccarifero nazionale sul piano comunitario
,sia stata sufficientemente incisiva, e che nel~
lo stabilire il livello dei prezzi comunÌJtari si
siano tenute nel giusto conto ,le nostre diffi-
coltà e ,l'apporto che i produttori italiani pos-
sono dare al ,fine di aumentare la produzione
comunitaria di zuochero; tale produzione è
un fatto di comUDe interesse, atteso che da
una situazione di eccedenza si è passati ad
una situazione di carenza del prndotto anche
in sede comunitaria. L'aumento della produ-
zione non ha infatti accompagnato quello dei
consumi che sono notevolmente aumentati
negli ultimi anni, [tanto che in Italia siamo
giunti ad un livello di consumo di circa 18
milioni di quintali, con lUna notevole espan-
sione deUe industfi,e dolciarie. Guardando
all'avvenire e considerato che i prezzi inter-
nazionali dello zucchero sono molto sUiperio-
ri a quelli della Comunità, sarebbe necessa-
do sollecitare ed ottenere ~ e ciò è special-
mente importante per noi ~ adeguate misu-

re circa le importazioni di zucchero dai pae~
si terzi. Ma non si rtratta solo dei rapporti con
; paesi terzi. Infatti sarebbe anche molto op-
portuno rimediare a oerte lstorture che tut-
tora esistono in campo comunitario, come
quella deJ.'1ivante dall'atteggiamento inglese,
che vende all'estero la quota di zucchero alla
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Gran Bretagna spettante e iProveniente dai
Donzinions, mentre destina ail consumo in~
terno zucchero comunitario a bass'Ù prezzo,
sottraendolo ai partners europei.

Con tali !precisazioni, che comiprendono ri.
lievi critici Iper il 'passato e suggerimenti che
\riteniamo utili Iper l'avvenire, daremo, come
ho detto, vot'Ù favorevole al disegno di legrg~.
(Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore De
Sanctis. Ne ha facoLtà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevoIe Sottosegretario, onorevoli col,leghi,
ho il rammarico di non aver potuto pren~
dere parte ieri alla discussione generale di
questo decreto alla qUaJle era iscritto per~
ohè un impegno di CoJrattere internazi'Ùnal,e
mi ha tenut'Ù lontano da qui. Sono contento
di partecipare in sede di dichiarazione di vo~
to a questa discussione dicendo subito ciò
che mi sembra di dover rilevare in termini
di oarai:ter,e generale. Anzitutto, e l''Ùnorevole
Sottosegrei'ario me ne vorrà dare cortese~
mente atto, malgrado io stia pm- confermare
quanto ha detto ieri il senatore Pistolese,
meglio del quale non avrei saputo davvero
fare per cOlme ha ampiamente esaminato i
vari aspetti del problema (deJ rest'Ù gl,iene
è stato drato atto implicitamente ed esplici~
tamente sia dal l1elartore che dal rappre3en~
tante del GoVeI.Dno),neM'aooingermi a confer~
mare quello ohe è il nostro voto contrario,
già preannunJCÌato, alla conversi'Ùne in legge
di questo decreto-legge, penso di poter al-
trettanto sul piano generale dichiarare che
il nostro comunque, onorevole rappresen-
tante del Governo, non è stato e non è un
dialogo fra sordi. Ci siamo capiti su alcune
cose di carattere fondamentale.

E credo di poter anche dire a questo ri~ i

guaI1do aLI'onor,evole collega rdatore, che in
questo momento non c'è ~ ma anche lui ha
il diritto di fumarsi ogni tanto una siga-
ret:ta ~ che non mi sembra che il dibattito
odierno pos"a esseDe definito un momento
particolarmente felice. Infatti quando si deve
parlare dene infrelicità che eri circondano .o
in cui siamo immersi anche srU quella che

può essere l'ispirazione di un dibaHito più
vasto, che sull'a:ngomento ella stessa, ono~
revdle Sottosegretario, ha detto che deve an-
cora farsi, penso che ci si debba contenere
nei limiti di un apprezzamento che non può
non eS3ere critico, così come il coLlega Pis,to-
lese ebbe l'occasione di dire ieri.

Non voglio difendere ad oltranza il pen~
siero del nostro Gruppo in t,ermini generici
o aprioristici. Dico però che il seguito del
dibattito al quale ho assistito e le precisa-
zioni che sono state date in sede di replica
anche dal 'rappresentante del Governo COIJ1~
validano indubbiamente, e non possono non
convoJidare, il nostro punto di vista. Perchè?
Le due riflessioni fondamentali che debbono
farsi su questo decreto~legge sono a mio av-
v,i'Sole seguenti. Una è di ordine comunit3iIiio:
la de£ini<rei così. L'altJra è di ordine interno,
suMa paIi tÌrCa economica in generale dal
punto di vista interno e su oerti aspetti,
quindi, deUa politica agricola del nostro
paese.

Dal punto di vista comunitario ~ argo-

mento al quarle mi ritengo pa,rticolarmente
sensibile neLla mia qualità D11al'altro di par~
bmentare europeo ~ voglio rassegnare al-
l'attenzione dell'onorevole Sottosegretario
che c'è un problema importante in ordine
al\la valutazione del signifkato di questo de-
creto~legge, in relazione all'interpretazione
che deve darsi correttamente dal punto di
vista giuridico della normativa comunitaria
della quale questo decreto~legge vuole essere
l'esecuzione.

ENa 'sa, onorevole Sottosegl1etario, che iJ
punto fondamentale è mppresentato al ri-
guardo da due a'rgomenti. Il primo è l'arti~
colo 6 del regolamento 834 del 1974 della
Comunità economica europea. Il secondo è
la sottolineatura non tanto e non soltanto
del fatto che questo regolamento appartiene
a quei provvedimenti normativi della Comu~
nità che entrano immediatamente in vigore
nel momento della loro pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale delHe Comunità europee,
quanto di un particolar'e che è inserito, non
certo come sanzione, non certo come ghi~
gliottina, non certo come condizione lSanzio~
natoria, nell'ultima parte del reg'Ùllamento
integrrativo (infatti sono stati due i regola~
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menti: l'articolo 6 ha subìto una certa modi~
ficazione, una certa integrazione da parte
dell'autorità comunitaria) là dove e3iste la
prescrizione ohe il Gav,erno italiano avreb~
be dovuta dare comunicazinne scritta entro
una data piuttosto breve, che se non sbaglio
era il 5 giugno 1974, deLle norme particolari
ohe sarebbe andato ad emanare in reLazione
all' eseouzione di queste direttive comunitarie.

P0SS0 fare a semplice titolo diouriosiltà,
oggi come aggi, la domanda se questo adem~
pimentO' sia stata compiuto dal nostro Go~
verno; ma in relazione a ohe cosa? Qui mi
cansenta, onorevole Sotto~egretario. di fare
un tantino il maliziasa: a quella che poteva
intendel1si o conoscersi, nell'eoonomia inter~
na del nostro paese, nell'ambito degli opera~
tori di questo settore, di dò che sarebbe
stato per accadere ail riguardo; cioè, a quali
potevano essere le norme particalari di ese~
cuziane della normativa comunitar1ia che si
intendevano realizzare nel nostro paese. In~
£<atti, come asservava giustamente l'amico e
collega P,i=tolese poco fa, l'articola 6 del re-
golamento 834 è vero che fa particolarmente
riferimento ai prelevamenti o ai conferimen~
ti a favore dei produttori di barbabietole
rispetto al plusvalore delle gia:cenze ~ si fa

un ,rifel1imento (particolare neUa normativa
corm.mita<da a questa 'rigum-:do ~ però non

si vi!ncolaill Governoita'liano a dare queste
contribuzioni rioavandole 'da un certo settore
degli operatori economici anzichè, per esem~
pio, operando attravel'SO uno stanÒamento
autonomo di fondi del proprio bilancio a
favore dei praduttori di barbabietoLe.

Questo è moho importante, pe:rohè sap~
piamo che sono sicummente in atto da tem~
po nel nostro paese delle manovre srpecula~
tive a larghissimo raggio le quali comportano
che mentre da un lato da parte dei raffina~
tori del greggio non si esitò a favO'rire la pos~
sibilità che sianO' dati dei prezzii remunera~
tivi e quindi deLle contribuzioni ai produt~
tori di barbabietole, da],I'altro lato non si sa
quanto nella 'sostanza si intenda favO'rire, in
mancanza di una concreta politica di pro~
grammazione del GO'verno a questo partico~
lare riguardo, l'aumento delle aree destinate
alla prO'duzione di barbabietole che, come
è stato messo in luce nella dis,cussione ge~

nerale di ieri, dal 1968 in poi sano notevol-
mente diminuite.

Perchè questo? Perchè a quanto sembra ~

mi rispaJ1mio i calcoli perché sono allergico
alla singolar,e matematica attuariale delle
tabelÌ'le ~ è dato OOlnoscere, come dato po~

1itico fandamentaiIe nella situazione di cui
stiamo discutendo, che i grossi produttori,
gli zuccherieri,cOlme si chiamano in gergo,
hanno o avrebberro maggiore interesse ad im-
IpOlltare dagJli alt,ri Ipaesi della Comunità ~

non vOlglio dire dai paesi terzi ~ quantita~

tivi di ZJucchero nell'ambito e nel contesto
di una druazione intevna che è piuttosto
singolare e che desidero segnalare all'atten~
zione del rappresentante del Governo in ter-
mini molto semplici 'e mollto elementari.
Reagisca di fronte alla problematica politi~
ea deLl'argomento come so fare e cOlme sento
di fare in questo mO'mento. Vaglio cioè O'S-
serva:re che in buO'na o in cattiva sostanza
ci si trova in Ipresenza di una situazione che
ha Ie sue premesse in una normativa comu-
nitaria che s,embra et3sere di carattere gene~
mIe ma ohe in definitiva riguarrda 'Soprattut~

t'O e sOIstanzialmente due ,paesi: la Francia,
che noi abbiamO' visto comportarsi in una
certa mani,era per la Vlerità abbastanza di~
VleI1Sadalla nostra, e l'Itaha, nei iOui confron-
ti la normativa generale, aÌitravel1SO i vaTi
{{ considerandO' }}, che l' ono:revole Sottosegre-

~tario sicuramente ricorda meglio di me, ,fi~
ni,sce col concludere, particola:rmente rife~
rendosi aHa 'situazione agricola del nO'stro
paese, affermandO' che si tratta di unas,itua~
zione ndl'ambito comunitario tutta ,partico~
Ilare per le seguenti 'ragioni: 1) <la politica
monetaida che i,l nostro paese ha fatto da
temp'O, ,la famasa qu~stio,ne ddl'agganoia~
mento a dellasganciamento dal senpente
,moneta>rio, è la premessa di questo stato
di cose; 2) i 'provvedimen ti si sono do~
vuti prendere ,in relazione a quella che

"ì chiama la svalutazione dE'Ha cosiddet~
ta ,!ira verde. Su quest'u1timo 8Tgomento
vog,liO' segm\!Ìalre a,u'attenzione del >rapP're~
sentante del Gove:r:no che i carlooli ta~
bellari ohe vengono fatti nel decJ1elto~legge
che oggi si sta perconVlertire in legge sono
dei cakoli ancora approssimativi. Il I1erlatore
diceva: 'sEmbra che ISlidebba aririvare a de-



Senato della Repubblica ~ 15391 ~

24 LUGLIO 1974

VI Legislatura

3 J 6" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tenninati risultati. E non è serio che da
F,rie nostra si debba legiferare sul princi~
pio del «sembra che»: credo che il prin~
cipio della certezza del diritto debba vaJere
in primo luogo !per le convinziani dogmati~

che che il legislatore deve porrre in eS'~ere
da,l punta di vista Iletterale e sostanziale nel

mO'mento in cui dà luogo ad una prOlpria
produzione legislativa; se non fossimo certi
allmeno delle nost're convinzioni e di quello
che tematkamente e sostanzialmente do.
v:remmo dire, guai 8. £3:1-ei !1"ègisilator1i!

Se facciamo i legisl2.tori in condiziani di
inoertezza, bene si aDticolano su questa in~
certezza le perples ità che in definitiva ~

mi sia consentito dido ~ ho sentito echeg~

gialle 'p'rima che sulle nostl'e labbra su quel~
le dello stesso relatore ,e anche dell rappre.
sentante del Gaverno il quale, se non ricor~
do male, preannunciando la necessità di un
severo ed ampio dibattito su tutto questo
argornf)nto, Jo rimanda: è un po' la t.:lttica
della di!lazione che non so quanto possa eL~
sere considerata strumentale o sostanz:ial,e
in questa precisa congiuntura che si rinnova
(~ rlecheggia ogni voJta che ci troviamo di

fronie a dei grossi problemi, ma comunque
l'assumo come dato positivo ~ e vede che

concedo anche qL!esto nella mia convinzione
che è libera alri,guardo ~ della posizione
che il GO'verno intende prendere a prO'pasito
di tutta questa ampia, complei.:;sa materia.

Ebbene, dicevo che dal 'punto di viSita ta~
bellare ci troviamo COn 11 riferimento ad
una lira verde che, oggi come oggi, a~'Sume
una determinata caratnra, cioè una detenni~
nata valutazione: è svalutata considerevol~
mente rispetto a qudla che era in passato
ed aHora ciò ,che viene erogato in lire all'in~
terno del nO'stro paese ai produttori dovreib~
be raggiungere teoricamente un plafond di
una certa elevatezza, così came potrebbe
darsi che (data la fluttuazione di determinati
valori, per:chè questa incertezza ancora per~
mane) queste erogazioni ai produttori di
barbaJbietOlle non debbano esseve quelle che
in questo mO'mento è dato logicamente e ra~
zionalmente di prevedere.

Aggiungo anche che il momento « consu~
maJtivo» dell'elargizione che deve darsi ai
produttori, in ordine alle valutazioni mone~

tarie che debbono faI1'i al riguardo, è quel~
lo della chiusura della campagna saccarife-

l'a. Si è fatto rifeTimento anche da parte del
Governo nan più aHa data del 30 novembre,
ma a quella del 31 dicembre evidentemente
per avel1e un Ipiù estesa spazio di tempo per
il disbrigo burocratico delle pratiche rela~
tive.

Ebbene, in relazione ad una situazione di
questo genere che trova spunto ancora nei
rapporti tra la nostra normativa interna e la
normativa cO'munitaria, laddove la normati~
va comunitaria si propone di far honte a
ceni squilibri la cui causa primordiale e pre~
minentesarebbe lo 'stato dell'agricoltura
italiana in questo settore (laddove nel S'èt~
tore i'l Governa manca della più dementare
programmazione che non vada avanti se non
anno !per anno, campagna per campagna,
senza poter faì"e degli stati previsionruli seri,
senza poter arrivaDe ad una p'rogram;mazio~
ne a medio o a lungo termine che sarebbe
l'unico modulo attraverso il quale si po~
trebbe finalisticamente arrivare a ridare alI
settore la sua confof111azione economica, fi~
nanziaria e produttiva, normale ed ordina~
ria), ebbene se in sede comunitaria vengono
eman<ì.le detenulnate norme, di fronte ad
una situazione di crisi che nel nostro
paese si è voluto che si verificasse, noi
riteniamo ~ ed ecco il perchè oggi del

nostro no che ha appunto questo retro~
terra concettuale che, malgrado tutto, cre~
do che sia abbastanza seriamente apprez~
zabile ~ che si debbano fare delle proposte
programmatiche relative a 'vutto il riordina~
mento del settore nell'ambito evljdentemen~

te' più vasto dell'economia agricola italiana,
per ritrovare la ,strada giusta nell'ambito
della politica agricola della Comunità dove
noi siamo diventati ~ mi si consenta ila
espms'Slione un po' disinvolta ~ i figli deilla
lava,ldaia,.;enza alcuna offesa per le lavo.
ratrici lavandaie, cioè le uhimissime mOlte
del carro, soggetti a:He speculazioni altrui,
alle pr:evadcaziani ed ai ve>l:leitadsmi ahrui,
mentre da parte nostra non sappriamo molto
spesso fare altro che contrapporre delle
inadempienze. Mi permetto di segnalare que~
sto all'attenzione deI Governo non più sul
piano della malizia, ma sul piano di una
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obiettiva considerazione della preca'rietà del-
la no.::tra situazione partioolare, laddove vo-
glio ricordare quanto già ieri acoennava il
coHega PisWlese e oioè che il sistema dei
controHi nel nostro paese è precado, e, se
tale sistema non è adeguato, il discor'so del-
le giacenze, del sUlpervalore dene medesime,
dei calcoli che debbono farsi ai fini dell'at-
tuazione di questa normativa interna in re-
lazione a quella comunitaria diventa un di-
SC0]1S0 irraziona:le ed illusorio, L'onorevole
Sottosegretario mi darà atto deil fatto che in
condizioni di questo tipo non si può definire
il deoreto.legge in esame un decreto-legge
antispeculativo perchè i margini per la spe-
culazione 'sono rimasti tuttora largamente
aperti. Queste preoccEpazioni investono il
nositro convincimento nel momento in cui
es<primiamo l'e nostre mgioni che, come ,lo
onorevole rappresentante del Governo e gli
onorevoli colleghi pO.sono intendere, sono
queHe che derivano daHa inOlrgankità con
la quale si affrontano problemi di tale natu-
ra, soprattutto o\lle si tenga presente che se
Sii è voluto adottare il sistema del deoreto-
legge lo si è .Datto in primo luogo perchè ~

ne sono convinto ~ l'urgenza era necessaria
in ordine aH'adempimento della normativa
comunitaria. Infatti, la nO]1mativa comuni-
tariadiceva ch~ entro il 10 lugilio andavano
denunciate le g,iacenze, cioè andavano indi-
cate ,le giacenze a:l 10 di luglio e soltanto

1'8 di luglio è venuto fuori il decreto-legge
di cui stiamo discutendo, Questo può anche
in 'qualche modo giustificare la fretta eon
la quale il Governo si è mosso '2e prima non
ci aveva meditato e ,riflettuto sopra quanto
bastava; ma soprattutto è in relazione alI
fatto ohe il ricorso al decreto~l'egge, se si è
voluto inserire psicologicamente nei con-
fronti del:l'opinione pubh1ica nell'ambito
delle misure più largamente congiuntumali
o ant:kon:giuntu:rali, non sembra sOl1tke ef~
EeUi positivi, onorevole Sottosegretario, per-
chè di conveI1SO saJppiamo che i preLievi che
facciamo presso coloro dai quali ci faccia~
ma liyuidare, a favore dei produttori di bar~
babietole, il plusvalore delle giacenze, già
stanno portando ad Ulna spirale di au-
mento del prezzo dello zucchero per i

consumatori. La conseguenza immediata,

non mediata, di questo decreto-legge è
che esso non rappresenta una misura de-
flazionistica anzi concorre ad aumentare
il co~to della vita. Ella mi insegna, ono~
revole Sottosegretario (se le mie cogni-
zioni al riguardo non sono peregrine),
che per l'appunto lo zucchero ed i,l suo prez-
zo sono una delle componenti essenziali del
oo:;to della vita per una normale famiglia
italiana.

P RES I D E N T E. La prego di con-
cludere.

D E S A N C T IS. Chiedo sousa se
mi sono disperso in un ragionamento che po-
lriticamente re tecnicamente mi porterebbe
ancora lontano e che mi convalida nel con-
vincimento che da parte del nost,ro Gruppo

i': stato detto giustamente no (e questo no
viene ripetuto attraverso .la mia voce) con
questo senso di considerazione realistica
della situazione di cui ci stiamo occupando,
con la pretesa (mi sia conce,': so di dire così
pel'ohè di pretesa si deve parlare a questo
riguaI1do da parte di una forza politica co-
sciente e responsabile) che il Governo torni
subito sull'argomento per un dibattito serio
ed approfondito sulla tematica che rigua:r;da
problemi di questo genere. Quesito modesto,
inefficiente decreto (ripeto le sue parole,
amico Pistolese, in polemica cortese e gar-
bata con l'onorevole Sottosegretario) indub-
biamente non può e~sere condiviso da noi.

In questo 'senso insistiamo nelUa valuta-
zione negativa che ho avuto l'onore di illu-
strare. (Vivi applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE.
:lare per diohiarazione di
Berlanda, Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

BER L A N D A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, egregi colleghi,
oI1edo che non si debbano s'Pendere molte

I parole per manifestare J'aSlsenso del Gruppo
della democrazia cristiana.

Questa discussione è stata preparata da
una vasta indagine conoscitiva in ,seno alla
lOa Commissione. Lasda certamente impre-
giudicati akuni problemi più generali che
investono soprattut,to il settore deUa pro-
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duzione agricola. Ecco, quindi, l'auspicio
che si deve esprimere: che nel dibatti:o fu~
turo e nella preparazione di nuovi provVle~
dimenti le due Commissioni industria e
commeJ:1cio ed agricoltura possano lavoral'e
più unite.

Il vO'ÌofavorevoIe del Gruppo della de-
mOiClcazia cristiana viene naturalmente
espreso pevohè il provvedimento è preso
in ottemperanza a direttive europee; ma lo
diamo con maggiore consaJpevolezza perchè
!'impegno espresso dal Governo con l'acoet~
tazione di alouni ordini del giorno e di pa-
reachi emendamenti migliorativi è garanzia
di un cammino da peJ:1correre che si perfe~
zionerà pvesto.

Altre parole non occorre spendere per~chè
tI decreto viene senz'altro a risolvere una
posizione aperta. Per questi motivi ill nostro
voto è favorevole. (Applausi dal centro e dal
centro~5inistra).

P RES I D E N T E Non es,sendovi
altri iscritti a parlare per dichiaraz!ione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo articolo unico, nel testo emendato, con
l'avvertenza che il titolo risulta così modi.
ficato: «Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto~legge 8 luglio 1974, re~
cante norme per l'applicazione dei regola~
menti còmunitari n. 834/74 e n. 1495/74,
concernenti zuccheri destinati alla alimen~
tazione umana ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

{{ Conversione in l€gge del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 262, q::mcernente misure
per fronteggiare eccezionali esigenze dei
servlrl postelegmfonid }} (1710) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'o:rd1ne del gior.
no reca la di'scussione del disegno di legge:
« Con\èeJ:1sionein legge del deoreto~legge 8 lu~
glio 1974, n. 262, concernente misure pelf
fron teggiare eooezionali ,e igenze dei servizi

postelegrafonioi », per il quale il Senato ha
autorizzato la 'relazione oralIe.

Invito pertanto 1'0noI'evole relatore a ri~
rerire oralmente.

S A M M A R T I N O, relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ho dunque l'o~
nor,e di riferire sul disegno di legge al no~
stro esame, che la Commissione di merito
ha, peraltro, ampiamente dibattuto nel corso
di due ìlaboriose sedute. Per:chè siano chiare
le ragioni e l'origine del provvedimento, non
posso félire a meno di. rÌcoJ:1dare ohe il Par~
lamento, nei mesi di ottobre e novembre del
1973, ebbe ad occuparsi della r,evi'sione del
trattamento economico del person3ile delle
aziende dipendenti dal Ministero ddle poste
e delle telecomunicazioni. Il provvedimento,
ampiamente di=ousso nei due rami del Parla~

! mento, diventò legge il16 novembre 1973, nu~
mero 728. Questa legge, tra l'alhro, fissa i
limiN d~Ha misura massima di guadagno in~
divj,duale delile prestazioni st1raoJ1dinarie, re~
se anche con ill sistema del cottimo dal per-
sonale deUe poste e teleoomunicazioni, ap~
plicato presso gli uffici esecutivi.

Sia alla Camera sia al Senato tutti i Grup-
pi politici furono favorevoli al provvedimen~
to. Riaffermata la necessità di un provvedi~
mento globale e organico da attuarsi con la
maggioI'e sollecitudine possibiile, tutti rile~
vammo che, intanto, erano urgenti misure
di emergenza. Hravamo infatti a novembre,
dunque già in vista dell'aggravio di lavoro
in coincidenza con le restivHà natalizie.

Debbo aggiungere che non c'è stata occa~
sione, evento eccezionale o circostanza anche
solo fortuita nella quale non abbiamo av~
vertito la neoessità di porre in risalto l'arre~
1Jratezza delle strutture e con essa ~ e per

tanta parte a causa di es::a ~ la situazione
di estremo di1sagio nell1a quale ,il personale
postelegrafonico è costretto ad operare. Così
fu anche nel corso dell'esame deHa legge aHa
qual,e questo provvedimento direttamente si
allacCÌla, cioè la legge n. 728 del 1973.

In quella occasione il Ministro ebbe ad
affermare che H provvedimento, mentre aJ-
1Jro non era se non la trasposizione in termi-
ni legislativi deH'aocordo Iraggiunto con i
sindacati inteJ:1es::ati, si inquadrava in una se.
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rie di provvedimenti volti a stabilire una
normativa più semplice ed uniforme per il
trattamento economico del personale dipen~
dente da pubbliche amministrazioni onde
eliminare le sperequaziioni esistenti.

Si intese insomma allora, come già in
ripetute buone occasioni, in più mO'menti
legislativi, che foss",,, Ilosltra dovere provve~
dere per quei settori nei quasli fasse pos:::i~
bile operare senza pregiudiziO' per le soelte
di fondo, ohe restanO' il traguardO' auspicato
e il cui avventa 'ancora oggi ci facciamo un
dovere di sal:lecitare.

L'articolo 7 della legge 16 novemhre 1973,
n. 728, determina i linliti massimi di guada~
gna individuali per le pDest2ziani di lavoro
stramdinario e a cottimo, rese da alcune ca~
vegode di personale, in settori aperativi, do~
ve è indiSlpensabile ricorrere a taili paDticolari
ti,pi di prestazioni. Di fronte aU'incalzlare del-
la crisi dei :::ervizi pO'stali e telegraHci, da~
vuta anche e soprattuttO' alla consistenza
numerica del personale applicata ai singali
uffici centrali e periferici, che non è assolu~
tamente adeguata ane realli esigenze di ser~
vizi tanto fondamentali alla vita econamica
e saciale del paese, la norma sancita dalla
legge 728 ha rivelato la propria insufficien-
2Ja. Essa norma, sebbene dettata dalla neces-
sità di perseguire una più razionale di.'.3tri-
buzione del lavoro mediante la partecitpazio-
n~ :attiva di un maggior numero di dipenden~
ti, non ha :consentito di far fronte alle nor-
mali esigenze di servizio, se non attraver'so
l'applicazione di turni straordinari.

leIdi:segno di legge di conversione al nostro
esame conferisce all'Amministrazione delle
paste e telecomunicazioni il potere di dero-
gare nel corso dell'esercizio finanziario 1974
aJle norme di cui aIl'articolo 7 della legge
728 del 1973, superandO' gli importi massimi
mendli di guadagno individuale stabiliti ap-
punto dall'articolo, ohe ho richiamato, di
qu~lla legge.

L'artioolo 1 del decreto al nostro esame
elenca tre condizioni, cui l'Amministrazione
postale e telegrafica resta vincolata senza
possibilità di sfuggit<a: primo, il superamen-
to degli importi che il provvedimoo,ta pre-
vede deve eSisere convenuto nei limiti degli
stanziamenti di bilancio; secondo, :illsupera~

i
mento stesso deve e:slsere commi':,:urato ~n
modo da non e'Cceclere il cento per cento;
terzo, nel decreto che ill Ministro dovrà
emettere dovranno essere indioati gli uffici
o le categorie di uffici ai quali l'autorizza-
zione si riferisoe ed il periodo di validità
della disposizione eccezionale.

QueSito è H provved~mento che ci appre~
stiamo a discutere in quest'Aula e che il
Governo ha presentato nella forma straor~
dinaria di d.ecreto~legge, ad esso annettendo
dunque tutto il carattere delila !30mma ur~
genza. Questa iniziativa del Governo tende
a superare intanto i cosiddetti tetti di gua~
dagno individuale d~l persO'nale; essa non
può e nOel dev:e significare elusione di più
solenni impegni per una riforma ol'ganica
e generale, neUa quale, prima di ogni altra
cosa, il personale vada adeguato come quan~
tità alle reaH esigenze deJI tm6fico. Questa
è la nota dolente di tutto il mondo poste~
legrafonico.

Vi sono interventi da promuovere in via
prioritaria, da proporsi cioè come finalità
contingenti ed irllmediate, quali !'integrazio-
ne delle dotazioni organiche del per1sonale

~~ impiegati ed agenti
~ per sopperire aHe

carenze più serie ed evidenti delle dis'Poni~
bilità de~l'elemento umano, che è l'elementO'
Cientrale ,dell'Ammini3trazione; la determiTI!a~
zione di indici di produttività che, anche in
rapporto ai processi di automazione e di
trasformazione dei servizi, consentano di va~
lutaI1e le effettive esigenze del per'Sonale
connesse all'aumen!o del tmffico; il ristabi~
Iimento di un ritmo regolare di lavoro, con
un graduaLe ritorno aid un regime di norma~
lità, così come iJl Paese reclama e, mai come
in questo momento di crisi aouta, esige; il
risana:mento degli ambienti di lavoro; l'a:do~
zione di misure di sicuJ1ezza a tutda della
integl'ità fis'ica del personale e dei valori che
sono ad esso affidati; la conclusione, infine,
dell'esame dei p~~o'Jvedimenti relativi alla ri~
forma, al riasse1Jto deHe strutture aziendali
e al riordinamento normativa ed economico

! del personale.
Tutto questo è ancora da fare, onorevole

MinistrO', al di là del provvedimentO' che an~
diamo ad approvare, come mi auguro, doma~
ni. Ella ha ripetuto che, anche nella presente
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circo:,>ta:nza, come semp:re, ha avuto il con-
senso delle organizzazioni sindéllGali di cate-
goria, le quali hanno dunque condivliso la
prospettiva per il personale di conseguire
più elevate retribuzioni a giusto compenso
di un maggiore impegno.

Senza dubbio il provvedimento è di 'Porta-
ta eooeZJionale e noi rÌ'terriamo che eS'GOdeb-
ba appunto rappresentare una eccezione, la
quale vuole considerare con qualche speran-
za la grave situazione in cui versano i servizi
postali, situazione che ha visto nalsoere ini-
ziatÌVle paI11amentari, di porta.ta es,sre pure
eccezIonale, quali la proposta di inchiesta
parlamentare di parte liberale e la proposta
di una larga e rigorosa indagine conoscitiva,
deliberata dalla stelSGa8a Commissione per-
manente del Senato.

Le cose non vanno bene alle Poste: lo ha
affermato dIa stessa, signor Minisltro, nel
corsa della sua esposizione in Commissione.
Il Governo, noi pensiamo, tutto il Gorverno,
nella sua unità e nellla sua interezza, derve
muoversi v,erso la rioerca di Goluzioni che
valgano a chiudere Il'angoscioso travaglio
delle Poste e delle telecomunicazioni. Quando
ella ci ha fornito il documento che pubblica
il piano quinquennale 1974-78, con la rela-
zione al CIPE, ci ha dato modo di leggere
ohe negli anni 1966-70, quando già si affacc-
dava la crisi dei servizi, i fondi previsti in
362 mHiardi vennero ridotti dal TesorO' a 120.

È chiaro che gli obiettivi, vO'lti al rilando,
allo sviluppo, al potenziamento del settO're,
furono compreslsi al punto che il prO'gressi-
va ed inevitabile deterioramento delle strut-
ture, chiara anticipazione della crisi globale
che avrebbe inv,esti1to i servizi in misura mai
prima registrata, non ha trovato l'argine
dovuto per conseguire un deciso progresso
neJla qualità delle inf,rastJrutture pubbliche
e degli impegni sociali.

Da tutto questo deriva la neoessità per I

l'Ammini,strazione delle poste e delle tele-
comunica2Jioni di daI1si un modello di ge-

stione basato, intantO', su previsioni annuali,
strettamente ilegate alle di\~ponibilità dei pro-
pri bilanci di spesa correnti, che lasciano

agli investimenti un margine assolutamente

modesto.

Per questo, mentre andiamo ad esaminare
e ad approvare questo provvedimento, sen-
z'altro parziale e interlocutorio, ai fini del
più vasto discorso che abbiamo aperto con
l'indagine conoscitiva, io vorrei dire al Go-
verno che il ruolo di un paese civile si quali-
fica anche dalla perfezione o meno dei propri
pubblici servizi. Urge fare in modo che, tra
gli obiettivi prioritari di ogni nostro pro-
gramma, alla casa, alla scuola, agli ospedali
vadano aggiunti i servizi postali. In attesa
perciò di cose più complete, di risultati più
soddisfacenti prossimi a venire, invito i colle-
ghi senatori a dare voto favorevole al presen-
te disegno di legge, al quale, signor Presiden-
te, hanno dato parere favorevole la sa Com-
missione (Bilancio) nella seduta di questa
mattina e la 1a Commissione (Affari costitu-
ziO'nali) nella seduta del 18 corrente mese.
Dimenticavo di precisare ~ cosa importan-
te ~ che il decreto in esame comporta una
spesa di lire 3 miliardi e 200 milioni. (Ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Cirielli. Ne ha facoltà.

C I R I E L L I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli cOllleghi, il coro
di proteste che si è levato da tutto il paese
eon particolare insÌ.::tenza in questi ultimi
tempi, in seguito alle clamorose denunzie
della stampa italiana e agli scandalosi epi-
sodi di cui sono stati protagonisti a Roma
e a Bergamo quintali di oggetN postali av-
viati al macero, ha accentuato l'intea:es:se deJ
Parlamento sul prablema dell funzionamento
delle poste italiane. È un problema che si
dibatte ormai da lungo tempo e che è esplo-
so in tutta la sua complesl3ità in un momen-
to nel quale purtroppo la situazione econo-
mica naziO'nale e la necess'ità di porvi rime-
dio ricorrendo ad una serie di sacrifici che
gravano in maniera determinante sulla gran
massa di cittadini coinvolgono tutte le com~
ponenti dello sviluppo sociale del nostro
paese. L'austerità impedisce obiettivamente
di eS'é\Jminare la situazione delle poste italiane
oon la ~erenità che può derivare soJa dalla
sicurezza di potervi pO'lye rimedio con una



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 15396 ~

24 LUGLIO 1974316a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

serie di mi'sure adottabilli sOllo a cOnJdizione
di poter attingere senza preoocupazioni al
bilancio ddlo Stato e alle sue risO'rse.

Questa serenità pUlitroppo non esiste e le
conosciute difficoltà del bilamJcio statale, uni~
te agli sforzi che oO'stituiscono l'attuale im~
pegno di fondo del Governo, per frenare 1'in~
fIazione e per conservalre capalcità cO'ntrat~
tuali ai bilanci delle famiglie italiane, sono
un elemento al quale è necessario guardare
se si vuole evitare di perdere conoretezza
nel dibattito e se si ViUolerealmente e rea~
listkamente affrontare e dsolveI1e anche in
prospettiva il problema dell'azienda pO'stale
italiana.

I socialisti democ:mtici sono coscienti di
queste obiettive difficoltà e proprio per
q uesto non si sono la:sdati trascinare neilla
tempesta scandalistica nella quale una certa
stampa ha voluto collocare il grave proble~
ma dei servizi postelegrafonid, pur esrpri-
mendo tutte intere le 10lro preO'ocupazioni
per le implicazioni che H disservizio com-
porta nei più svariati settOlri deHa vita pub~
bJica del nostro paese.

La recente notizia, pubblicata da tutti i
quotidiani, che informavano del danno su-
bìto da uno studente di scuole superiori il
quale rischia di ripetere l'anno scolastQco
a causa del ritardo con cui gli è stato reca-
pitato ill telegmmma che gli comunicava la
data degli e~ami orali, è l'ultimo episodio
~. addiI1ittura grottesco ~ di una lunga serie
di c1amorrose disfunzioni che testimoniano
come ill disservizio postale pO'ssa incidere sui
più svariati settori, produt1Jivi e non, del
nostro paese, e come, trasferendo il ritardo
cl liV'ello di industrie, di banche, di distri-
buzione, addirittura di enti pubblici, il dan~
no econO'mico che ne consegue diventi insop-
portabile per un'economia cOlme quella ita~
Hana già per diveI1si asrpetti traV'agliata ed
incapace di sopportare ulteriori oontraccO'lpi.

Ma se ci 1imiltasS'imo ad UlllIilrai al cO'ro
di proteste, alI damolie moho spesso di esolu~
siva sapoire gioI1ualHstico oon CUli ti più sin-
golari episodi sono stati divulgati e censura~
ti, avremmo inutilmente levato la nostra voce
nei conrronm di un pmblema che è certa-
meI1Jte tra i più g1l'a'v:idi 'tutto <il nostro sli~
stema, ma che non può resseJ:1e,1:1i1sol:tooon

provvediilmenti affrettati e incompleti, pena
il vederci riproporre, più aggravato che mai,
lo stesso piJ:1oblemaa br,eve eListalnza e oon
s~tuazliollli 'ancora più drammatiche di quelle
che sono emer:se fino ad oggi.

Sappiamo che il Milni,stem delle poste ha
preparato Ulna schema di lpiialnoquilnquEmna~
le sottoposto alI CIPE 'per d)lpotenziamento
e lo svHuprpo dei servizi poslt!elegrafonioi;
salppiamo anche ohe lIe maggioJ:1i OIrganizzq.-
zioni sindacali di categoria, come del resto
ha ribadito iÌilcollega Sammartino relatO':re,
hanno dato IÌJ 10m consenso alle vaI1i'e :]ni~
ziative ,ilnt'liaprese dal Mi[)listero ed oggetto di
un aprprofondilto confrOlnto durato vaTi mesi;
sappiamo arnche ohe Il'iipotesli eLip]anoab~
braccia tutte lIe companenti del servizio po~
sltalle neilaa sua compllessa !reall:tà,non esdu~
se naturalmente le esigenze più immediate
del persOlnale dipendente. Ed è nostro V'ivo
desiderio vedere qUamJto pirilma ,ill Parlamen-
to affrontare, con un rdibél!t1J~toche 110svisce.-
ri a fondo, tutto Iil problema per dare a~le
poste irtaMane Il'assetto definitivo 'I1ichiesrto
daUo sviluppo dellle comUlnkazicmi, dalll',in~
eremento dei ,rappOlrti umani e commerdaili,
claNa contÌinua oresdta oulturale ,e sociale
del paese neLla sua modelina ,conceziOlne e
dimensione 'Sito:rioo~poliItica.

OiI1iserviamo pemiò iiln que]la occasione
un più approfondito esame dei riflessi del
servizio postale in connessione con lo svi-
luppo socio~economico del paese e di quelle
che, secondo noi, sono le soluzioni più ido~
nee per una riforma elastica del servizio
postale, elastica nel senso che esso sia in
grado di adeguarsi automaticamente alle esi-
genze crescenti che è chiamato a svolgere
senza dover registrare, in un compatibile
futuro, la stessa inefficienza strutturale e
gli stessi ingorghi dei quali ci lamentiamo
oggri; perchè, in definitiva, l'appunto gene~
rico che possiamo onestamente contestare
al macchinoso complesso delle Poste ita~
liane è quello di possedere una strut-
tura burooraticae fUlllzlionale feI1ma a molti
decenni addiletroe iucalpace, per la sua
stessa costlituzione, ad ,adeguaTSiitempestiva-
mente e aUltomaticamente ai~le mohlÌrplkate
esigenze del progresso.
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Se s,l pensa che fino a due a tre anni fa,
e aJncora oggi :Unmolti uHier postrulii è J:1ima-
sta rIa pretesa di far appOI1I~e le firme sui
V'agl:1aeSUli documen1!i can ,la penna ad rustic-
oiOlla, quando oI'maJi da tempa lia:nmemoire le
banche e glii aItrri uffiid pubbillÌJoi h3!I1lIloac-
cettato Ila penna a sfera; se Sii pensa che
questo burooratismo COI1riSlponde a:nCOira 'Og-
gi ad Ulna struttura verticalizzaJ1Ja che Illon
consente IneSSUIlla ,iJniziativa a 'Li'V,e,110peI'ife-

1'100 che non .si:a IsorreUa da una dI'colare o
da Uln apposlita artkolo dii lregolamento in-
terno, ment'I'e alttni uffioi hrun:no da tempo
adoUata .la tendenza a sndLiJre autonoma-
mente 'aloune procedure bUlrocratiche degrne
del canservatori,smo e del :rigoroso control-
1110borbonico, è boile comprendeI'e qua[}lto
djJfficoJtaso isia lappalìtare alI sistema postale
iJta:liano una ventata lI1ifarmatnke che liJndda,
pr1indpallmente, 'Sul caSltume da anni in'VIailso
neLl'azienda e, suooesSlivamente, nel,rappor-
to fira l'attività distritbutr1ioe deLl'azienda
srtessa e il mahipliJoaI'si delle ,sue esigenze,
tra le qualli inseI1iDe 'nuov;i 'sistemi di oomu-
nicaZJioDIi tra gli utenti, non UlI1Jimo qUe/no
de'L!a vendita Iper cOinrispondenza che .in que-
stii Ulltimi tempii si è diffusa IiI[]maJllii{~raIten-
taloolare.

È neH'attesa di questa limrpo11tant1e :l1i£OIr-

ma ohe noi sooiaHsti demaarrutioi aocetttilamo
sia nel metodo, quello del deoreto-'legge, sia
nella sostanza, !'immediata adoZJione di un
incentivo ecoiD'omico a favare dell personale
dipendente, Ila proposta che viene daJil'onore-
va1e Ministr:o deL1e poste e ohei~ Pal1lamento
è chiamata a cOlfwertire Irn legge. Siamo
tuttavia preocaupatii per Il'USO che potrebbe
essere faJtto della frucoItà, concessa con 1m
decreto~legge n. 262, di autorizzare IiI supe-

l'amento degmimpaI1ti mrussimi mensi:li di
guadagno ,indilVlidualle stabdlHti daM'all'1t'kollo
7 delJa legge 728; preoccupati naturalmente
mOin per :st~oocia nei conFI1onti delila disore-
zionaJlità affidata all'onorevole Minlistro,
quanto per i lriflessi che potI1ebbero ven]fi~
carsJneU'.amblito di un medesimo uf£jJOio e
di diverse categonie di dipendenti, tra lIe
quali, come il'esperienza ha :lungrumente imse-
gnato, potDebbero sorgeJ1e oon£lititii {li cam-
petenza ovvero dissdldie diilsSiapod nan fadl-

mente eliÌmlinablilii, o peggio 1ill00tivi eLiIreed-
minazione ,scaturooti dall'uso più o meno
oculato ,che il capo ufDido potrebbe fare
,nell'assegnazione deUe ODe di compenso pelf'
lavoro st'raolrd:linario.

L'esperlienza ha linfatti dimoSitmto che, al
di là deLla disumanizzaZJiane dei turni di
Javoro der1i,vante dallil'effettuazione di presta-
zioni straordinarie, £requen1:ii 'sano stati i
casi ,lincui ila facoltà di autoI'izzare 110svollgi-
mentorui ilavoI'D Sittraor1dlinamio è stata :in di-
vers,i uffici utilizzata nel passato <come effj,.
cace arma di pressiane nei oonfronti del
.personale dipendente e sopmttutto di quelle
categoll1re economkamente più eLisagkllte ohe
più spesso deUe aJl1:Iresono oostrette a fare
rilcorso alle prestaZJioni straol1dinaJde 'Oon
l'evidente necessiltà di arrotondare vI magro
hillancio familBare.

Si limpone perciò un'3ittenta e oostante
vigrillanza presso gli uffici ohe usu£ruilranno
delIrre cHsrposlizioni, slia pure eooezionaLi, con-
tenute nel disegno di legge che siamo chia-
mati ad approvare, perchè siia evitata ogni
possibi1e di'veI'sa destinazione della facoltà
cancessa con il:lsuo cantenuto ,e soprattutto
ogni cinutile, dannosa sltrumentalLizzaZJione da
parte di quegLi ufHoi presso 'i qualIi iil1iJleva-
menti s1;at,isti.oi e£fettuatJi dall Ministero han-
no dimostrato ila non necesSlità. 'immediata
de/me disposizioni del citato d:eol1eto.J.egge.

Camprendiamo Ila dif£koLtà enorme di UIll

cantrol1lo obietlt~vo su un problema oosì de-
licato e 'Purtroppo oosì esposto al 'l1isch~o
di discriminazioni, sia pure in buona fede;
ma noi confidiamo, in questo particolare mo-
mento di dj,ffitoOlltà nelle qU3ili 'il 'Paese Sii <eLi-
baltte, sul mai ,smentito senso di responsa-
bilità del personale dipendente dall'azienda
postelegrafonilca al oui ,impegno ed alla oui
encomiahile capaJOità di saoni£ido dobbiamo
se HIllIO3id oggi è stato ev,iltato IiI tatale faJ-
limento deli se:rvlizio poste1egrafOlnko.

Gon queste premesse, suUe quaLi lI1ichia-
mo, a nome del Gruppo socialista democra-
t:ilCo, Ila più virva attenziane deltl'onolI1evOile
Mlinis1tro perchè dirami lrigorose disposciZlioni

'i'Dmerito e soprattutto perchè il terminetJri-
mestrale di vaiLidità della disposizione valga

I

essenzia1men'te come oostante e Ir,igoroso COIJ1~
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troHo dell'efHcaaia di un ,provvedimento !Che
noi ritelJ1Jiarno assolutamente oontmgente e
mai pregiudi~iale per Ila necessÌJtà dd:af£l'on-
tJ::urea termmi h:wvissimi IiJlpiù ampio discOIr-
so sulla globaile~iforma rdellSli,stema pos:tale
ir1aliano, esp:rimoil voto f[avorevol,e dei! Grup-
po sociaMsta demooratko 'aH'apprOlvaz:ione
del disegno di legge in discussione, esprimen-
do l'augurio che questo provvedimento non
diventi permanente e serva ad eVliltarele più
graVli ed ,ÌJmmediiate disfunzioni che tanto
dalJ1Jneggirunola nostra già provata 'economia.
(Applausi dal centro-sinistra).

,
P RES I D E N T E. È isadtto a par-

lare lill senatoDe Samonà. Ne ha facoHà.

S A M O N À. Signor P,J:1esidente,onore-
vOlle MinistI'o, onorevoli selliatOlI'i,prendo Ila
pam1a per esprimere ,il ,reciso diJssenso deLla
Sinistra indipendente e mio alla conversione
iJn legge del decreto"legge 8 :lugliJo 1974, Inu-
mero 262, pubblicato neUa Gazzetta Ufficiale
del 9 luglio 1974. Devo mettere in rilievo che
si tratta di un Ullterioreaumento delle pre-
staz,ioni stlraoJ:1d:inaI1ieper Ita!lune categori1e
di Jmpiegati del Mi:nlilsterodelle poste e dellle
tellecomun:ioazioni.

Devo chialr.ire che, secondo noi, è già de-
precz bile il danno materiale e spirituale che
provoca su di una società evoluta quanto è
stabiLito daU'a,rtircolo 7 della :legge del 16
novembre 1973, n. 728, che legalizza il lavoro
straordinario, entm una misura stabilita
da un massÌJmo di superamento degli impor-
ti mensilH di n:Jtlribu~ione indiViidua!le. SeoOlll-
do noi, lIe prest1azioni straordinarie per un
servizio, quando sono sancite da una legge,
diventano una consuetudine generaLizzata
per una poliltdicadel Governo che mÌlra a so~
vrraccarÌCare :il nUll1leDOdi O'1'1edi lavo\I1o in-
di'l,I1iduale, invece di mdltiplicare ill ,rendi-
mento del servi21io con una 'teClllologia Pliù
perfezionata. Si Vlienecosì a pdlver.izza:re una
delle conquiste più importanti dei 'lavo,ratori
che consiste nel raggiung~mento di un giusto
equiliblI1io tira lIe ore di Ilavoro e le ore di
svago e di Idposo. RiJcoI1dilalmooi,1edure lotte
dei lavoratori per ,raggiungere questa posizio-
ne sociale e mora!le di civJ,hà. Pemiò siamo
contrari anche <aUa!prima legge fOllldarta sul

concetto di produttliV1Ìltà orttenibille con la-
voro umano, ohe degrada li popoli quando
lo Stato non è Iilngmdo di asskurrure l\.1!lla
,r,emunerazione adeguata del numeTO delJe
ore di lavoro dimensionate a!lle esigenze ci-
vili di una società moderna.

Questa situazione si può anche capire ed
assolvere in paesi sottosviluppati ma non
si può certo accettare in paesi some il no-
stro che passano per essere altamente in-
dustrialiaati. Pertanto non possiamo che es-
sere contrari a questa seconda legge che
m0ltiplica le (l,e di lavoro manuaL:~ che i
lavoratori dovranno accettare con la tenta-
zione di nuovo guadagno che tenderebbe a
raddoppiare il loro rendimento sta:i1can..
doli al di li':! di ogni limite moralç e
dvi!le. Si ,traNa di una coitJJce21iOlnecapitruli-
stica che Isarebbe iilncredibiJle algiomo d'oggi
se non fosse cOI1roboraita piJ:1opnioda quesita
legge e dalla 'precedente. È rndlto grave che
ti! Governo rnetlta oggi ,illPaI1la:mento in con~
diziio:ni tali da dover approvare un provve-
dimento così inoiv:He, approfittando dewla si~
tuazione postale oggit tanto catastrofka saIt-
ta ogni aspertlto; unasitluazione con processi
lilnteI1nidi grave n~gDesSlione e di atti ,incon-

I >sulti di cui [si 'sta ocoupando ila MagistTattUira
e per i quali purtroppo non è possibiile pro-
cm.:stilnare .provvedimenti che liJnalltre isitua-
zioni sarebbero assolutamente limpropot1lilbiJli.

La 'pJ:1omUllgazione di questa ilegg1e è dun-
que resa neoessada dalle dJ:1oostanze. 1>1Go-
verno lo sa e mette il Parlamento di fronte
aH'rinevitabi1e. Ma noi non apparteniiamo al-
la maggioranza e perciò ci Ini£iutiramo di ade-
rire alla cos'Ì,rizione di questa stirettorra e
non possiamo ,sOllo auguraJ:1ci, 'mvano sem-
pre, che ci saranno giorni migliori per una
trasformazione di fondo di queste strutture
dello Stato.

Operando così r,ÌJteniamo di fall' sent~rre
,tutto il peso poliltico di un no aH' andazzo
della tradimone goveroati\éa di questi ultimi
Vlenti allillli, soprattutto nel settore del lavo-
ro dove le nifO'rme di fondo sarebbero oltre-
modo necessarie ma sono state cento volte

I promesse e mai realizzate. Oltretutto ci si do-

manda eLi lega:lizzare u:n supedavOiro prima
che una indagine tOOInosdtiVla (che speriamo



V I LegislaTuraSellato della Repubblica ~ 15399 ~

24 LUGLIO' 1974316a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

possa essere compiuta entro ill mese di na-
vembre) ,ci metta :in gradO' di chiarilr,e l'iÌinsie-
me delle situaziani distol1te del,selrvizio pa-
stale ,e di pater mndividual1e la diI1eziane più
ragionevole per un InidimenSiiO'llCumentadel~

I

l'dntera serv,1ZJia e quindi anohe di una l:eggie
sul lavoro del persona:le.

Ricor:diamo che in a:Ltl'i casi :131nos,tna op-
posizione è stata cost,ruttiva, con <1isrtlensioni
addir,ittura, con adesioni a disegni di ilegge
che abbiamo ritenuto oppointulI1li ed urgenti.
La nostra non è dunque una opposiziane
,jtdeologica per p3lrtita presa Irta è nell',iJnt,e-
:Desse del paese e peToiò cO'ntI1a1r:iaa queslta
legge casì negativa per la classe dei llavora-
taDl; una legge che invece di aumentar:e il
casta del lavoro con ,retribuzioni piùade~
guate aHe attuali condizion!i deil costo deLla
vha aumenta lIe ore di lavora ,La:sciando ,ina[~

te:mtO' il iSUOIprezzo ltl1'itada, cosa veramente
immorale!

Con questa legge si torna alle condizi:oni
della cÌv;iltà pr,e-iÌinduSitnÌ:alleinvece di sentÌire
,la nostra appartenenza ad un paese :a:Ltamen-
te industriaJli:zzaita. D'altra parte è bene dilre

subito quanto S'ia fa,lsa ,l'osservazione di mol-
ti che sostengonO' ,illservizio pastale non pa-
ragonabi1le ,alLl'attività imdustri<1ile e qumdi
!nan essere legittimo inseI1Ì!rla ,ura i processi
di aJlta indusltrialtizzazione, come è per tutti
i 'paesi europei a aiviltà ava:nzalta.

Chi non vuole rnnga:nnare se stesso !sa bene
che ill servizio deLle poste e deilile teleoomu-
nicazioni ha un'importanzasooiaile di alto
VallOl1e. Si tratta di un serviziO' tra :i ,più
diffusi in tutta ilil mondo, un s,ervi;zio che
,oastituisce 'la base indispensabÌlledelle :Dela-
ZJioni ,indivìiduali e ooUetti,ve di una ,sooietà
e lla diffusione da agni punto IÌlntutti li punti
della terra di ogni notizia che vogli:amo dare.
Data la grandiosità delle sue prestazioni
a malti ,Livelli e data la damanda oresoem:te
di tutti li serv,izi che vi si d:mpegnano ed m~
fine dati gli avvenimem:ti di questi u1t~mi
mesi che si potrebbero ohiamal'e deLlo scan-
dialo postalle italiana, rÌiuEmiamo lÌindispensa-
bile s,iastudiata :l'opportun.ità di trasforma~
,De Ìll servizio delle poste e IteleoomuniÌiCaziani

in un'azÌienda autonoma più agÌile e pranta
ad assorbire il meoca:ni:smo deLle I1Ìistruttura-

ZJiani, una azÌiEmdadello Stato legata al Mi-
nisterO' nel mO'da più ,oonveniente. SappiamO',
per esempio, che ,uno degli elementlÌ. nasa-
tori del servizio è la posta pubblicitaria a
domidJtÌa che diventa sempr,e più numerosa e
che potrebbe pagaJ:1eper IlaproplìÌa damanda
di servizio un prezzO' mo'Lto più ,elevato, ma
si dovrebbe sUlperare ill gmnde astaoolo co-
s't1tmuta daJlla notevole peroentuale di stam-
pati religiosd che faJl1Jnoparte di tale da~
manda. Questo nOlll è che uno dei numerosi
:iJnt,mlci dei qUalli paTImmO' avere una lidea
precisa quando sarà portata a termine l'lm-
dagi1ne paI11amentaI'e cO'nascÌtÌ!va sulla situa~
zione postale che compÌlr:ema in questi mesli.

Tuttavia nan basta a!UspicaJreila formazia~
ne ,di Ulna possibÌlle azienda, è necessal'io
stabiLire un processo formmlJivo diverso dall-
l'attuale. Fra le cLue strade çhe si possonO'
seguire per questo Iserv,Ìiziopubblico, :la Sta-
,toitaliaJno ha ,seguito la più l1etriva, queLla
tradizionale palea-industriale, cioè quella di
servirsi soprattutto del lavoro manuale, an~
che se sii è oercatoÌ!n pÌ!ocola misura di bat-
tere l'altra strada, quella della mecçanizza-
ziO'ne, fO'llnendosi di maochine autamatiche
elettriche che :possona allr1VaI1efino a 40.000
:lettere l'ora ~ in Belgio e ,in ,altri Stati si
arriva a 150.000 lettere l'ora ~ e di veloci
macchine elettroI1lÌJCheche :rendono più ceile~
re illlitmo eLi lavaraziO'ne della carrispon-
denza.

LI processo tecnologico, alI di là di ltali
macohine, ha ben aJltri traguardi da ,raggiiUiIl-
gere per disimpegn3lre un ,serviziO' casì eSite~
'sa e sempre crescente. Invece il Gavellno
oontinua a puntare sull'aumento del lavoro
manuale per ottenere una maggiore pradut~
'1JiViÌità,per carrere diietl1o,con masse sempre
CI'escemlJi di ,adde1Jti, alla pOSSlihtùlitàdi se-
guire dJ1ver1JÌiginosa aumento della damaJnda.

L'ahra strada, che oggi in Italia è estre~
mamente trascumta, si fOllldeI'ebbe sulla cele-
tI1ità dei serviz,i attrav,eI'SO iÌlnvestimenti tec~
nologici sempre più avanzati che aumente-
lrebbero la pI'Oduttività di:mÌllliuendo n lavaro
manuale. Quesl1:iiinvestimeilllti Iteonologici nei
pmimi quattro a oinque anni pOllterebbera a
oasti maggiori degLi attuaLi, ma successiva-
mente gH investimenti veI'rebbero amIl1!ortliz-
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zatli e si potrebbe n~]nvest]~e jJl capitale eri-
duoendo lIlotevolmentei:l OOlstOdi 'produZJÌio-
Ine eaumooltando illlrendimento complessi,vo.

Si tratta dUlIlque di rponr,e allo studio la
formazione di un'azienda autonoma alla
quale si possa destÌinare un £o[]rdo da uti-
lrizzare, ad esempio, Ìin cinque amIDii,per ri-
strutturare il servizio in base ad un program-
ma glOlba[e alÌ iliveHi :più avanzati ddla ,tec-
nologia che Itr.asfomnerebbero oompleta:men-
te ,le prestaLJioni degli attuailii maochin:aI1i, ini-
zierebbem finalmente un lavoro produibtivo,
anche per g1i impiegati che 'TeSltas'seroneLla
aZJienda,ad alto 'tenore di meocan:izzaZJione
,e tnelllo stesso tempo eserdterebbero uma a-
Zlfonedi stimolo ailla fonmazione ~e queSito
è moLto impoIitan:te ~ di ailtre limprese a
!tecnologie aVainZaite di cui il'Itall.ia manca
completaimente; un'azione diSltimolo di que-
ste tecnoilogie <checon le loro qucll1iltàpotreb-
bero soppenke alle necessità del'la domanda
cresoente anohe ,in aillt,niIsettori deWattività
dello Stato, soprattutto se ,si trartta di attiÌ-
vi,tà pubblkhe.

NeLlo .studio per la formaLJione dell'azienda
ISi dovl'ebbe tener oonto del fatto che questa
andrebbe strottuTaita nell'obiettivo di un
<contiJnuoprogresso Itecnolog1co e non in quel-
,lo d~ un maggiorlllUmero di ore Ilavora:tive
degli addetti.

Quindi il riordinamento tecnologico do-
vvebbe arvere l'ohiettdvo oostante di star,e al
iPasso con la tecnka .più avanzata. La ere-
'saLta del[a domrunda di ,servizli sairebbe così
sempre soddisfatta, COil lIe ,sole variazioni
sugge~ite da]1etecnolog1e più perfezionrute
e quindi più capaoi di r.idunre lil lavoro ma-
nua:le con ,n :rendimento meocanko sempre
maggiore in ogni servizli!O. Nel seirvizio po~
stale il Itraffko sarebbe lra:pidrumeI1ltesmal-
tito e 'Scomparill'ebbero ,le giacenze. L'interes~
se di orga'l1iizzare raz~enda, potenziandorla al-
l\misoa1a con .il programma teonolagico, è
anohe quello dà porltarla ad IÌincent'ivare le im-
prese a tecnologia avanzata, come ham.no fat-
to tutte le rultre nazianieuropee fortemeill~
Ite indus.trliallizzrute, usando poLitilche ,di soste-

'girO,della domanda per diversi 'setto!d di que-
ste ,i!ndusrt,r,1e.Questo 'indinizzo fornirebbe £i-

na1mente un sistema teanologico di tipo
avanzato anche ailI'Italia.

Occorrerebbe peJ1O~ò,i,ncentliv,area<l massi-
ma 131pOlli,tica di Ir,]strutturaz~one dei servlizi
pastali oan H pragressa :teonOilagkoe COil-
giuntament,e detemninaire poliitiohecLi soste~
gno deilila damanda alle IÌimprese can tecno-
logie avanzaroe. La Stato così incentiverebbe
anohe lo sVli1uppo dell'oooupaz:ione in queste
i:mrprese che hanno un lavoro moho qualifi-
cata ed una stlrutuura che potrebbe raggiun-
gere ecanomie di !Scrula <capaoi di rendere
competit,ive Hmulmente lIe IÌmprese ital;iane
verso ,l'estero, cioè a dÌire ItuttO lillpersonale
delile pO'ste in sopra:nnumero pat,rebbe es-
sere rioccu,pato con Il'Ìinseriimenta lin imprese
ad alta tecnoLogia e cioè in ah:re limprese a
Itecnalogia avanzata che sarebberO' nate da
qudla iposta<le. Sa:J1ebbe questa una trasfor-
mazione deBe presrtaziani sociali assoluta-
mente :indispensabÌll,e.

Bilsagna d'aiLt'ra pante por mente al bt<to
che la domanda maggiore delle teonolog,ie
,avanzate è quella delle comunioazioniÌ VlÌia
Icavo (che oggi sono fuari di'scussilone) oggi
in possesso deUa STET, oioè £uOJ.1i:da agni
rappolTto col MÌiniJsterodelle poste. Penso ~

perchè mi sembra abbastanza rplausibiJle ~

Iche se IUno studio dÌimas tJras se l' oPPO:I1tunità
,e tl'urgenza di una trasfoI1mazione in azienda
!autonoma deLle pasrte e 'teleoomunkaZJiani,
Isotta d.! patl'odnia Idel Minilstero, anche lIe
coml1!nica:z;iani via cavo dovI1ebbera costitui~
!Te un'azienda !sotto lo stesso patrodruio e
[lon più del ,tutto fuoni da questo per avere
una poHtiica globalle Iin questo campo.

TOl1llando adesso allla legge, dopo questi
chiari menti, ill illast,ro giudiz;io sfavorevole è
Iribadi'to e sastenuto anohe dallil'atturule situa-
zione deil serviiZJÌio pOSltaile. Pensriamo infatti
che :sIÌ.debba din blooconÌJEÌJutare qua:lunque
tentativO' che voles.seanohe mÌJgllior31Fela Ileg-
ge esisterute, perchè qualunque :t,entativo Isa-

l'ebbe sempre ba:sato su un maggioDe sf'rut~
tamenta del lavora manuale e diventerebbe
ull1a cosa costante lin I,ta:lia. Lo stesso Giap-
pone nOIl1conduce più Ulna politioa a iLivello
dO.catena dà montagg,io, ma da mOllto tempo
ha superato questo ,tipo di ru1JtiviJtà i[l.du~
striale, legandosi a tecnologie avanzate che
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dJsparmiano l'uomo e riducono la sua bru-
talllizzazione.

D'altra parte aù1Jche settori nOln brutaJliz-
zaH del servizio postale vem~ebbe]1o aVVaJ]1-
tagglia ti dalla trasfOlmazlilOne a tecnologia
avanzata. PeresempilO ,~l serv,izio a denaro
per gH utenti, che tViguaJ1da I~l trasferimento
di valuta a depositi fnlttlifeni e ,infr:uttiferi
della massa delnisparmio, anche se non blm-
taJltizzante come Il',altro, dovrebbe 'trasformarr-
si lin modo moderno, perohè oggi questo iser-
v,izio è anretrato. Esso oggi si e~pLica essen-
zliallmente secollldo lIe rtre ,seguenti forme di
pr,esltazione: ile casse di IDisparmio postale,
che 'raccolgono e custodi,scOlno ~~lpilCcolo :Di-
sparmio, anche dove manca Jo spoIiteLlo ban-
ca,Dio lOon rtitoli :di eredito costdJtuiti da IN-
hGetti nominativli e lal ìPortatore lal 3,5 per
cento; i buoni postali £ruttiferi, cioè a dire
i titol:i di Stato nominativi eSlenti da imposi-
zlione, non cedibilli e non :impeginab~li; li iCon-
ti oorrenti !pO'stali che sono i più :reoent,i, ma i
più diffioih da poter far drcO'Ia:J1e iCon faci-
lilltà, di1sdpllinati da vail1ie nOlrme simiLi a
quelle che regolano i conti correnti banoa-
r,i, sottoposti a um. tale cautelativo controllJlo,
per cUli è esrtremamente .dJi££,idle po'tedi r,i-
sc!Uotel1e limmediatament,e. L'andamento di
questi tre servizi che avevano nel complesso
dellI'economlia itaHana un ruollo limpol1tall1lte,
in quanto l1ilguairdaVlailloil 30 per oento del :ri-
sparm~o di tutte :.le aziende di medito e de-
posMo, hanno oonsentito 'tra l'iaLtvo, It:r:ami!te
la Cassa ,depositi 'e pl1estiti (e questo di:scor:so
è importanite per 110Stato), Iillfilnaillziamento
degLi investimenti pubbLici.

In generallre La situazione èla Iseguente: 1)):011

1961 si so.no avuti depo.siti 'a ililibvetto per un
imporr,to di 63 m]l,iarcLi di l:ire;taiLi depositi

sono cresoiuti, rnejl 1963, fino aU'importo di

121 miHal1di:, per poi calar:e a 98 miLiairdi nel
1964, con un dearesoendo SiUocessivo abba-

stanza sensibile. Nel 1961 ,si sono avuti buo~

ni fruttÌiteni per 180 miiLiairdi, che si sono

acaresciutiiEino a 206 n:J:iLiandi nel 1962, per
pOli comilllciare a dearescere, dal 1964in poi,

prima con 202 miliairdi re poi Isempre .oon

meno. Nel 1961 si sono Iregiistmti oonti cor-

renti posta!1i per 29 miMandi; nel 1963 questi

aI1I1Ìvarolllo £Uno a 82 mi:liardi, per poiim-
pirovvisamente oa!lave a 20 miLiardi Ind 1964.

Questo dimos-tm come iil seJ:"'Viizd'odeLle po-
ste sia a;r,retraito; Sii ipanlava addi:nittum di
ullla penna che ,si dava appoSita per f:iirmar,e.
Ma ci sono ben altre cose da dire. Non solo
si desce a dbandar,e qualunque Té1iP'portotra
persone di paeSlitra ,loro :loLiltanisSlimi, ma
anche persone che savebbero seriamente lirn~
teressate a oenti pa]1ticolari aspetti di questo
serviZJio vengono deluse. Su ItàiLi aspetti non
mi dilungo, ma devo 111ÌJlevareche mo1lte per-
sone rinunciaino ad avvallersi dejl serviZJio po-
stale pevchè oltre ItuttO esso non convisponrde
un 'ÌJnteresse superiore al 5 :per cento, men~
tJre le banche, anche per i conti coriJ1enti, se
si t'ratta di oifre non 'inferiori a cinque o
sei milioni, almivano a dare un interesse
dejl 9 per cento; quindi è assoilutamente im~
possibile ormai per Ila posta fronteggi:ar:e ,la
concorrenza deUe banche ol'dinarie.

Questo rapporto a denaro deLlo Stato eon
la gente è dunque ,in decaidenza e potrebbe
invece avère un valore straOlndinanio se fosse
ilrnpoSitato ne]la fO]1ma model1lla a cui ogg,i
questo servizio dovunque si è adeguato.
Si pensi soprattutto al fatto che questa atti~
Vlità è :legata aMa Cassa depO'sliti re pl1estiti,
aioè a oiò che InOlidovremmo dare 'al paese
per una se]1ie di reaLizzazioni di pubblico
interesse!

OnorevoLi colleghi, biso.gna pensare a que-
ste cose. OOOOlI1recondlt]1]1.e 'Uin discor:so co-
rnoscitivo che va 'portato ,nno. in fondo. Credo
di aver dato un'idea forse t1ro.Ppo lacunosa
deilla grande 'problremat,ica che ÌlnvesteÌlI
grandissimo Isettore del servizio 'Postale e del-
le ,telecomW1iÌioazioni. UindagiiI1e oonosai,tiva
che slt:iamo per 'irÌiiziare miempitrà molte lacu-
ne. Se condotta iplnÌ!ma, aVJ1E~bbepOltutO fOlr-
nlird ,i dati per UDiadeOÌlsione ,iiHuminata ,su[la
eTfkacia di un aumento dello straordinaTlio
per annu1laire gli lÌinltaisamenti Po.staLi; avrem-
mo dovuto aspettarci almeno questo. Invece
si sta facendo i:l IcontraI1Ì:o, iil :che significa,
in terminIÌ poveni, mettere til canro

~

avan.:tÌ
aii buoi.

Comunque mi auguro ohe questo mio :in-
tervento possa servire a 111Ì!c1uvreal minimo
i termini di tempo 'Ìlnolti dovrà ancora sus-
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siÌJStereil il<wOiroiStraol'dinamio per poi passare
a più p'0rtentie adegualte pil'eSltaziolI1i deLla
macchina e ad m~ Ipiù illuminato 'rapporto
uomo~maochilna. È una preaisazione che p'0-
.crà esser:e data per dl megLio sol'0 se, tin se-
guito alil'indagine conosoitiva, l']usai'I1en1o a
stabillti're 'UJIl piano dir;is1:ruttuIt1azione per de~
terminare $le è opporhmo Ol'eare lm'azi,enda
e con qUalLi camtteri lill Iserv,izd:o delle poste
e delle telecomunicazioni debba essere fon-
dato sulle for:me di ,tecnologia ipiù avanzalta.

Il piano dovl'ebbe essere ,jJI'risU!ltato di iUtIlO
studio approfondito di tutta questa proble-
matica per stabiH're il sistema di questa tec~
nologia da a£f]dal'e .conghmtamente a esper~
ti del Mmisltel'o, a membI1i dei is,indaoati, a
particolar,i limpl'eSe, a groppi di ,rkerca come
il ConsigMo naz,ionale ddle 'ricerche, >l'Univer~
sità, ~la OJivetlti, l'Elettronica FIAT ecoetera,
ohe dovrebbero presentare li Tisu'ltati della
loro colaab'0raZiione, appunto, formando i:!
piano di J"lis.trutrturazione del servlizio postale
nel termine massimo di un aTI!ll'0,conll'ausi-
,lio poJ!itico di un groppo di pal1lamentari
(perchè la pdLitka è sempl'e neceSiSiaI1ia).

Lo stanziamen to deHa somma di un mjJl.iar~
do è cemtamelllte il miiillÌ!mo neoessar:io per ta-
le studio, ohe è anche uI1banilsltioo oiltrechè
teonico e teonollogico, e ipotll'ebbe, per esem-
:pio, eliminaI'e queLl'abuso ,di palazz,i postali
ol1mai soltanto monumentali e in giran parte
iUUitilLiche Ila ir!istruttmaz,ione di questo ser-
vizio sooiale ISI:uauramente 'trasformerà non
salo nell'OII1ganizzazione dei modi di usa:rli,
ma anche nella ,1011'0ubicazione sottoposta
invece che ad esigenZJe di plUiro e semplllice
presttigio aUe esigenze ,di U!na tecnologia più
avamata. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio;il segt.1lilto
della discussione aUa prosSlima seduta.

Annunzio di interrogazioni -

P RES I D E N T E. Inv1to iQsenatore
Segretall1io a dame anllUillZ:UOde]1e Imter,roga~
21ioni,con richiesta di lI1isposta 'sorHta, perve~
Hute alla Presildenza.

A R E N A, Segretario:

CIRIELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere in base a

quali criteri l'Ispettorato pmvinciale per
l'alimentazione di Bari abbia determinato
le rese indicative delle olive raccolte nel~

, l'annata 1973 nell'agro di Acquaviva delle
Fonti, Altamura, Casamassima, Cassano
delle Murge, Gioia del Colle, Gravina di Pu-
glia, Poggiorsini, Rutigliano, Sammichele
di Bari, Santeramo in Colle e Turi, indi-
cate all'articolo 5 del decreto ministeriale
15 gennaio 1974.

Nelle zone suddette, infatti, le rese asse~
gnate risultano così basse da essere incon~
ciliabili con quelle assegnate a paesi limi-
trofi aventi lo stesso tipo di coltura.

L'interrogante fa rilevare che la presen-
za in loco di numerosi oleifici sociali e di
frantoi oleari cooperativi è testimonianza
sufficiente di una rilevante attività da par~
te degli olivicoltori locali, attività che in~
vece non potrebbe essere giustificata da re-
se aggirantesi sui valori intorno ai 1O~13
quintali per ettaro, quali risultano assegna-
ti dal citato decreto ministeriale su pr.opo-
sta degli organismi competenti.

È, pertanto, giustificato lo stato di agi-
tazione dei lavoratori del settore, i quali
hanno indetto uno sciopero generale di
protesta contro quella che sembra un'assur-
da discrimIi.nazdone [};eicon£I'OTI!tJidi zone che,
pur essendo omogenee ad altre, sia per tipo
che per intensità di coltura, si sono viste as~
segnare, a parità di imposta fondiaria, rese
indicative inferiori di oltre il SO per cento
rispetto a quelle assegnate ai rimanenti set-
tori delle stesse zone.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere se il Ministro non ritenga di accoglie-
re il ricorso prodotto dalla Giunta comunale
di Acquaviva delle Fonti e dalle organizza-
zioni sindacali di categoria degli altri paesi
interessati, al fine di rideterminare le zone
omogenee e, di conseguenza, le rese indica-
tive di olive ad esse pertinenti.

(4 -3462)
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RUSSO Luigi. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
misure intende adottare:

a) per alleviare la grave crisi della man-
dorlicoltura pugliese e per venire incontro
alle necessità delle zone più danneggiate dal-
le avverse condizioni atmosferiche;

b) per rianimare, con nuovi e radicali
sistemi, una coltura congeniale con l'agricol-
tura pugliese, che ha assicurato per lungo
tempo grande prestigio ad un prodotto mol-
to quotato sui mercati italiani e stranieri.

(4-3463)

BACICCHI, SEMA, COLAJANNI, CHINEL-
LO, MARANGONI, ZAVATTINI, LI VIGNI.
~ Ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica, delle partecipazioni sta-
tali e dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere quali misure ab-
biano adottato o intendano adottare a segui-
to della decisione assunta dalla socletà pe-
trolifera « Total », comunicata anche ai pre-
fetti delle quattro province del Friuli-Vene-
zia Giulia, di sospendere, dallo luglio 1974,
gli acquisti di greggio destinati alla raffi-
nazione per il mercato italiano negli stabi-
limenti di sua proprietà di Trieste e Man-
tova, motivando tale provvedimento con pre-
sunte passività di esercizio derivanti da una
asserita, quanto palesemente infond<1.ta,spro-
porzione tra costi e ricavi e minacciando,
conseguentemente, la sospensione della pro-
duzione nelle due raffinerie e, comunque,
l'esaurimento di un'importante fonte di ri-
fomimel1Jto deLla :wna nord-omentaile del
Paese.

Gli interroganti, rilevando che l'atteggia-
mento ddla «TOital» assume il significato
di un inammissibile ricatto, teso a raggiun-
gere ingiustificati aumenti dei prezzi dei pro-
dotti petroliferi, e tenuto conto delle dichia-
razioni rese alle Commissioni riunite bilan-
cio ed industria del Senato dal Ministro del~
!'industria, del commercio e dell'artigianato
sull'approvvigionamento dei prodotti petro-
liferi e dal Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica sul piano petroli-
fero, chiedono di conoscere, in particolare:

a) se risponda a verità che, dei circa 31
miliardi di lire di investimenti per l'amplia-
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mènto degli impianti della raffineria «To-
tal» di Trieste, portandone la capacità di
lavorazione a 5 milioni di tonnellate annue,
la Regione Friuli-Venezia Giulia ne abbia
ammessi a tasso agevolato 20 miliardi, ap-
prestandosi, a tal fine, a sopportare un one-
re di un miliardo e 250 milioni di lire, e se
risponda a verità che, per ulteriori Il miliar-
di, !la «Total» abbia fatto lI1ichitesta di un
mutuo a tasso agevolato al Fondo di rota-
zione per le iniziative economiche a Trieste
e Gorizia, salvo parere del CIPE;

b) quale sia la quota di lavorazione in
conto terzi delle sopra citate raffinerie « To~
tal », e particolarmente di quella di Trieste,
e quanta parte della produzione globale sia
rispettivamente destinata al mercato inter-
no ed a quello estero, risultando agli inter~
roganti che parte notevolissima delle lavora-
ZJioni eseguite a T'I1ieste v1ene espolrtata;

c) se i Ministri interrogati, tenuto con-
to delle emergenze di quanto sopra esposto
e richiesto, rnonritengano ,di IpI10spettare timi-
ziat,ive it'ese a far assorbire dall'ENI lIe ifaffj,.
nerie « TOltal» di TIT:"iliesi1Jee Mantova, e se non
nitengano ohe, in Itale prospettiva, debba es-
sere rivisto lo stesso programma dell'EN!,
sospendendo la costruzione di una nuova
raffineria a Lugagnana, in comune di Porto-
gruaro (Venezia), comportante ingenti inve-
stimenti più proficuamente utilizzabili per
altre iniziative in rapporto con la necessità
di superare la difficile situazione economica
del Paese e lo stesso passivo della bilancia
dei pagamenti con l'estero, possibili danno-
se conseguenze per le zone turistiche dell' al~
to Adriatico e l'ulteriore aumento dei traffi-
ci petroliferi nel porto di Trieste, a sicuro
nocumento degli altri traffici portuali trie-
stini e, quindi, del particolare ruolo di quel-
lo scalo marittimo e delle possibilità di svi-
luppo della città giuliana.

(4 ~3464)

BONALDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se risponda a verità la notizia apparsa

sulla stampa secondo cui alcuni dipendenti
comunali di Carrara hanno continuato, per
diversi anni, a rilasciare in via ufficiale, ad
agenzie di investigazioni, informazioni ri-
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guardanti la moralità, l'onestà e il credito
di privati cittadini;

in caso affermativo, se il Ministro non
ritenga che tale attività esorbiti dalle com-
petenzeanagra£iche degli u£Hai comunaili e,
come tale, possa configurare un abuso pe-
ricoloso in danno dei cittadini, abuso cui è
necessa:n10 ponre .termme, allcheal1Jo StOOpO
di evitare che si tramuti in prassi pure pres-
so altre Amministrazioni comunali;

se e quali provvedimenti eventualmente
si siano adottati o si intendano adottare a
tale scopo.

(4 - 3465)

BRANCA, GALANTE GARRONE, ANTO-
NICELLI, ROSSI Dante. ~ Al Ministro del-
la difesa. ~ Per sapere se è vero:

che si è costituito da tempo un sinda-
cato tra militari (SINAM), su iniziativa del-
la direzione del « Giornale dei militari »;

che il Ministero, pur conoscendone l'esi-
stenza, lo consente, mentre non fa altrettan-
to con associazioni sindacali di militari in
via di costituzione per iniziative venute dal
basso.

(4 -3466)

CAVALLI, SEMA, ADAMOLI, BERTONE,
CANETTI, URBANI. ~ Al Ministro della ma-

rina mercantile. ~ Per sapere se è vero che
è attualmente sottoposto all'esame, e quin-
di alla firma, del Ministro un accordo tra la
società di navigazione «Italia », nella per-
sona del suo amministratore delegato, e la
società di navigazione « Lauro », che dovreb-
be entrare in vigore con decorrenza dallo
luglio 1974, in base al quale la società di na-
vigazione « Italia» (flotta p.i.n.) si impegne-
rebbe:

1) a continuare il proprio servizio di
linea Mediterraneo-Sud Pacifico per tutta la
durata dell'accordo, ossia fino al 31 dioem-
bre 1975, impegnandosi anche ad impiegare
per il trasporto merci le 3 M/N musicisti
(che sono navi passeggeri e quindi con li-
mitata capacità di stiva per il trasporto mer-
ci), sospendendo quindi i noleggi fatti sino
ad oggi atti a coprire la propria quota dì
traffico, e ciò proprio nel momento in cui
è in corso di discussione presso la Commis-

sione trasporti del Senato il disegno di leg-
ge n. 975, con il quale, in attuazione degli
indirizzi in sede CIPE, si intende attuare il
potenziamento del trasporto merci conte-
stualmente al graduale disimpegno nel set-
tore passeggeri;

2) a coprire la quota assegnatale secon-
do l'accordo di ripartizione del traffico di
tale linea ~ che resterebbe, in funzione del-

l'obbligo di cui al punto 1), insoddisfatta ~

mediante il sistema della cessione di stiva
da parte della società «Lauro »: la società
« Italia» si impegnerebbe a noleggiare non
più una nave in conto proprio, come in pre-
cedenza, bensì a noleggiare una parte dello
spazio stiva delle navi della società «Lau-
l'o» attualmente in difficoltà nel reperimen-
to del carico da trasportare e, inoltre ~

cosa che si intende sottolineare con evi-
denza ~ a condiziooi talmente vantaggiose
da costituire un vero e proprio finanziamen-
to per il tramite di una società di premI-
nente interesse nazionale nei confronti dI
un armatore privato.

La società «Italia », infatti, si impegne-
rebbe a versare un nolo di dollari 155 a ton-
nel1ata (è da [l'ilevaI1eohe Ila media-nolo per
tonnellata conseguita dalla stessa società
« Lauro» nel 1973 è di dollari 135) per il ca-
rico effettivamente trasportato su navi« Lau-
ro », mentre per lo spazio non utilizzato la
stessa società di Stato si impegnerebbe al
pagamento del « vuoto per pieno» nella mi-
sura di dollari 70 per metro cubo.

Si sarebbe, quindi, di fronte ad un macro-
scopico fenomeno di disattesa, da parte del-
lo Stato, dei propri impegni e delle conse-
guenti aspettative di circa 12.000 lavoratori,
i quali si attendono dalla ristrutturazione
non un rimpinguamento dei guadagni degli
armatori privati, bensì ~ come è stato più
volte ribadito anche da fonti governative ~

un'alternativa al pericolo, attualmente in-
combente, di perdere il proprio posto di la-
voro.

A tal fine gli interroganti chiedono una
urgente risposta alla presente interrogazio-
ne, sollecitando, al tempo stesso, il Ministro
ad impedire con il proprio veto che siffatta
operazione possa essere portata a compI-
mento.

(4 -3467)
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Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 25 luglio 1974

P RES I D E N T E. 11 Senato rtornerà
a riUll1Jirs;idOIDaDli,giovedì 25 !1uglio, din due
sedute pubbliche, 1a pl1ima ia!l1e.ore 10 e ;La
seconda alle ore 17, coo ~ilseguente olI1d1ne
del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di l~gge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
8 luglio 1974, n. 262, ooncernente misure
per fronteggiare eccezionali esigenze dei
servizi postelegrafonici (1710) (Relazione
orale ).

2. Proroga dei termini stabiliti dagli arti-
coli 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, I1ecante modifiche ed integrazioni
alla Legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-
dinamento della pubblica Amministrazio-
ne (114).

FILETTI. ~ Modifiche ed integraziond
all'articolo 26 della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti :ill riconoscimento di
servizi non di ruolo dei dipendenti sta-
tali (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interplieta-

zione autentica dell'articolo 26 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo
41 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembI1e 1970, n. 1077, in materia
di vaJlutazione dell'anzianità di servizio de-
gli insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutazione dei servizi ai fini
del computo dell'anziani1à richiesta per
l'ammissione agli scrutini di promozion~
degli impiegati civili dello Stato (580).

La seduta è 'Ìo:Lta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


